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 In questa sede non verrà raccontata in modo approfondito la storia della 
Biblioteca Civica di Verona poiché l’argomento è stato già trattato esaustivamente 
da Maddalena Battaggia in un lavoro di recentissima uscita1.  
 Si deve tuttavia almeno ricordare in questa sede che la Biblioteca Civica di 
Verona vide la luce sul finire del Settecento, secolo di fermenti culturali in cui la 
domanda di servizi bibliotecari si ampliò fortemente. Mancava allora alla città di 
Verona una Biblioteca comunale, a disposizione dei cittadini, che permettesse a 
questi ultimi un accesso facilitato ed egualitario alla cultura.  
 La Biblioteca Comunale (rinominata Civica nella seconda metà del XX secolo) 
venne istituita ufficialmente nel 1792 e fu inaugurata e dunque aperta al pubblico 
dieci anni dopo, nel 1802. Il suo nucleo librario originario fu il risultato 
dell’aggregazione, sancita nel 1790 dal Consiglio Municipale di Verona, di tre 
fondi riuniti nei locali dell’oratorio del soppresso Collegio dei Gesuiti nella chiesa 
di San Sebastiano: la libreria benedettina del monastero di San Zeno, la libreria 
degli stessi Gesuiti di San Sebastiano e la libreria del conte veronese Aventino 
Fracastoro.  
 La libreria del monastero di San Zeno si rese disponibile all’acquisto nel 1770 in 
seguito alla soppressione del monastero decretata dal Senato Veneto. Una 
                                                          
1 Battaggia, Per una storia.  
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soppressione alla quale contribuirono svariati fattori tra i quali le politiche 
anticlericali proprie del periodo napoleonico ed un impoverimento generalizzato 
del monastero stesso.  
  La libreria dei Gesuiti e i locali del collegio e della chiesa di San Sebastiano 
vennero abbandonati nel 1774 in seguito al breve di papa Clemente XIV del 1773 
che sanciva l’abolizione dell’Ordine Gesuitico. Il Consiglio Cittadino ebbe così la 
possibilità di acquistare queste due librerie a favore ed in nome della Città. 
L’acquisto non fu però immediato e le trattative con il Senato Veneto si 
protrassero all’incirca per un decennio. Uno dei cittadini che maggiormente 
contribuì alla formazione della biblioteca pubblica fu il conte Fracastoro, insigne 
cittadino veronese che, in qualità di Provveditore della Città di Verona, si occupò 
direttamente delle trattative con Venezia per fare in modo che la città di Verona si 
aggiudicasse il patrimonio del Collegio dei Gesuiti di San Sebastiano.  
 Il contributo del conte non fu solo di tipo istituzionale ma anche privato poiché 
Aventino Fracastoro era a sua volta possessore di un ricca libreria, composta da 
circa 1395 volumi, che decise di far diventare patrimonio cittadino tramite tre 
testamenti con la finalità ultima proprio dell’istituzione della Biblioteca 
Comunale.  
 Successivamente, grazie a lasciti testamentari, donazioni ed acquisti, il 
patrimonio della Biblioteca si è notevolmente ampliato fino a raggiungere le 
dimensioni odierne, che contano circa 3.500 manoscritti, 1.200 incunaboli, 8.000 
cinquecentine, 20.000 edizioni dei secoli XVII-XIX, 700.000 volumi e opuscoli a 









LA CATALOGAZIONE DEI MANOSCRITTI MEDIEVALI 







 Il presente elaborato è incentrato principalmente sulla catalogazione dei 
manoscritti medievali della Biblioteca Civica di Verona a partire dalla segnatura 
209 fino alla 659-661: si tratta, per la precisione, della continuazione del progetto 
di catalogazione generale avviato col già citato lavoro di Maddalena Battaggia, 
che ha recentemente catalogato i codici delle prime segnature, da 1 a 205.  
 In questa breve parte introduttiva verranno indicati i criteri che sono stati seguiti 
per la realizzazione del catalogo e verranno nel contempo offerte delle 
considerazioni generali riguardanti le specificità dei manoscritti descritti, che sono 
stati analizzati da diversi punti di vista.  
 La catalogazione dei manoscritti della Biblioteca Civica di Verona è stata 
effettuata secondo le regole seguite nella descrizione dei manoscritti datati quali 
sono state elaborate per l’impresa dei “Manoscritti datati d’Italia”2, regole che 
nascono proprio dall’esigenza di trovare un metodo operativo comune e valido per 
chiunque decida di avvicinarsi a questo settore di ricerca.  
 Sono stati catalogati tutti i manoscritti in alfabeto latino prodotti entro la data 
convenzionale del 31 dicembre 1500. È opportuno specificare però che mentre le 
                                                          
2 Cfr. Norme. 
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succitate Norme sono idealmente concepite per la realizzazione di cataloghi 
speciali quali quelli appunto dei manoscritti datati, cioè tutti quei manoscritti che 
presentano un dato cronico esplicito o un riferimento temporale convertibile in 
una data precisa, il presente lavoro intende realizzare una catalogazione generale, 
dunque sono stati censiti e descritti anche manoscritti non datati ma comunque 
prodotti entro lo stesso termine temporale del 31 dicembre 1500: limite in cui la 
tradizione del libro medievale inizia ad esaurirsi e mutare di segno3.  
 Prima di procedere alla compilazione delle schede, al fine di individuare i codici 
da descrivere, è stato necessario effettuare un censimento del materiale 
manoscritto conservato in biblioteca, ricordando che sono esclusi dalla 
catalogazione i manoscritti di natura amministrativa, contabile e archivistica, 
compresi statuti e costituzioni. 
 Gli strumenti che sono stati utilizzati per il censimento sono due: il Catalogo 
descrittivo dei manoscritti della Biblioteca Comunale di Verona di Giuseppe 
Biadego4 e l’Inventario dei manoscritti della Biblioteca Civica di Verona5. 
 Biadego nel suo Catalogo suddivide i manoscritti per aree tematiche e articola le 
schede di descrizione in: numero d’ordine; segnatura; autore e titolo; breve 
descrizione codicologica con informazioni riguardanti la materia scrittoria, la 
datazione, il numero di fogli, le dimensioni, le eventuali numerazione dei fogli e 
segnatura a registro, la legatura e la provenienza; breve storia del codice con la 
trascrizione di formule di sottoscrizione e note di possesso. Con lo scopo di 
evitare futuri fraintendimenti quali hanno invece caratterizzato molti testi inseriti 
nella bibliografia di questo elaborato, mi sembra opportuno specificare in questa 
sede che la numerazione dei manoscritti utilizzata dal Biadego nel suo Catalogo 
non costituisce una segnatura alternativa o precedente a quella tutt’ora in uso, 
bensì si tratta di un semplice numero d’ordine progressivo delle schede.  
 L’Inventario dei manoscritti è stato compilato a mano dai diversi bibliotecari 
che si sono succeduti in Biblioteca Civica scrivendo in un quaderno di grandi 
dimensioni dove sono registrati tutti i manoscritti presenti in biblioteca. Le voci 
dell’Inventario sono estremamente sintetiche e riportano, in rapida successione 
                                                          
3 Norme, XI. 
4 Biadego, Catalogo descrittivo. 
5 Inventario dei manoscritti. 
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per ogni manoscritto, alcune informazioni essenziali: segnatura; autore; titolo; 
lingua; datazione al secolo; materia scrittoria; suddivisione in volumi; formato; 
ubicazione; eventuale pubblicazione. 
 Dopo aver selezionato il materiale che potenzialmente poteva rientrare nel mio 
catalogo basandomi solo sulle descrizioni del Catalogo del Biadego e 
dell’Inventario è stato necessario esaminare concretamente i manoscritti per 
valutare la loro congruenza. Visitando il magazzino dove sono conservati i 
manoscritti, normalmente non accessibile al pubblico, ho potuto proseguire con il 
censimento del materiale già selezionato; opportunità questa che ha senza dubbio 
permesso di velocizzare le tempistiche di lavoro. Una volta in magazzino ho 
potuto verificare che le informazioni contenute nel Catalogo del Biadego e 
nell’Inventario corrispondessero al vero.  
Le maggiori incongruenze che sono state trovate riguardavano soprattutto la 
questione delle datazioni. Due esempi possono essere il ms. 373 (scheda nr. 8), 
correttamente attribuito al secolo XIV da Biadego ed erroneamente attribuito al 
secolo XVI dall’Inventario, ed il ms. 429 (scheda nr. 16), collocato ancora una 
volta correttamente dal Biadego nel secolo XV mentre dall’Inventario nel sec. 
XIV.  
 Dopo aver terminato il censimento è stato possibile iniziare il lavoro di 
catalogazione vero e proprio. Si sono impiegate due diverse tipologie di schede di 
descrizione, a seconda che ci si trovi di fronte ad un manoscritto unitario o ad un 
manoscritto composito. Di seguito sono riportate le linee guida seguite sia nel 
primo sia nel secondo caso.  
 La scheda di descrizione di un manoscritto unitario si articola in nove punti: 
1. Numero d’ordine progressivo.  
2. Segnatura e data. La segnatura è quella attualmente in uso; il dato cronico è 
espresso, quando presente, nella forma: anno, mese, giorno e può essere 
accompagnato da un eventuale dato topico.  
3. Contenuto. Gli autori e le opere sono indicati in forme normalizzate e nella 
successione attestata nel manoscritto. I nomi degli autori sono indicati in italiano 
mentre i titoli delle opere sono indicati nella lingua del testo. Di seguito al titolo, 
tra parentesi tonde, sono indicati i fogli che l’opera occupa all’interno del 
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manoscritto. Eventuali anomalie del testo dipendenti da cause meccaniche sono 
espresse con i seguenti termini: acefalo, mutilo, lacunoso, interrotto, incompleto, 
estratti. Eventuali opere adespote e non identificate sono introdotte da un titolo 
che dia un’indicazione generale del contenuto seguito dall’incipit del testo.  
4. Descrizione esterna, che si articola a sua volta nelle seguenti voci: 
 4.1. Materia scrittoria. 
 4.2. Numero dei fogli con indicazione di eventuali fogli bianchi. 
 4.3. Eventuale numerazione antica. 
 4.4. Fascicolazione. 
 4.5. Eventuale presenza di richiami.  
 4.6. Eventuale numerazione o segnatura dei fascicoli. 
 4.7. Inizio del fascicolo lato carne o lato pelo (in caso di fascicolo 
membranaceo). 
 4.8. Formato (in caso di fascicolo cartaceo). 
 4.9. Dimensioni e schema di impaginazione: le dimensioni sono espresse in 
millimetri, altezza per base, e sono rilevate sul recto di un foglio ritenuto 
rappresentativo di tutto il manoscritto, foglio che viene indicato tra parentesi 
tonde. 
 4.10. Rapporto tra righe tracciate e linee scritte. 
 4.11. Tecnica di rigatura. 
 4.12. Eventuale presenza di più copisti con indicazione dei fogli trascritti da 
ciascuno tra parentesi tonde. 
 4.13. Eventuale presenza di note marginali coeve o posteriore e di maniculae. 
 4.14. Decorazione. 
 4.15. Legatura. 
5. Eventuale formula di datazione e/o sottoscrizione. La trascrizione è in forma 
interpretativa.  
6. Storia del manoscritto: sono presentate in rigoroso ordine cronologico tutte le 
informazioni relative al codice, ricavate sia da annotazioni presenti sul 
manoscritto (ad esempio: note di possesso, segnature antiche, stemmi) sia da fonti 
esterne (bibliografia).  
7. Bibliografia espressa in forma abbreviata e in ordine cronologico. 
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8. Note, richiamate da uno o più asterischi, in caso si ritenga opportuno spiegare o 
approfondire quanto espresso in qualunque parte della scheda (esclusa la data in 
vedetta) 
9. Rinvio alla tavola. Per ogni manoscritto è fornita un’immagine che sia 
esemplificativa delle sue caratteristiche codicologiche e paleografiche. 
 La scheda di un manoscritto composito si articola invece in dodici punti:  
1. Numero d’ordine progressivo. 
2. Segnatura del manoscritto. 
3. Indicazione di “Composito”. 
4. Descrizione esterna generale, articolazione del manoscritto, storia del 
manoscritto. 
 4.1. Materia scrittoria. 
 4.2. Numero complessivo dei fogli. 
 4.3. Misure delle dimensioni massime espresse in millimetri, altezza per base. 
 4.4. Legatura. 
 4.5- Numero ed estensione delle sezioni che compongono il manoscritto: le 
sezioni sono distinte in numeri romani e l’indicazione dei fogli occupati da 
ciascuna sezione viene indicata tra parentesi tonde.  
 4.6. Contenuto di ogni sezione. 
 4.7. Storia generale del manoscritto. Sono riportate notizie riguardanti la 
confezione del codice, gli interventi dei lettori ed eventuali passaggi di proprietà. 
5. Bibliografia generale espressa in forma abbreviata e in ordine cronologico.  
6. Sezione e data: introdotta da un numero romano, corrispondente alla posizione 
occupata nel codice, con l’indicazione dei fogli che la stessa occupa. Di seguito vi 
è l’indicazione del dato cronico e dell’eventuale dato topico.  
7. Contenuto della sezione. 
8. Descrizione esterna della sezione, seguendo l’articolazione sopra indicata nel 
dettaglio. 
9. Eventuale formula di datazione e/o sottoscrizione. 
10. Storia della sezione. 
11. Rinvio alla tavola della sezione.  
12. Note generali collocate in fondo alla scheda.  
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 È opportuno rendere esplicite alcune scelte che sono state fatte nel corso della 
catalogazione, scelte derivanti dalla necessità di menzionare determinate 
caratteristiche che tornavano identiche in diversi codici e per le quali si è reso 
necessario trovare una modalità di descrizione che fosse valida per tutti.  
 La prima scelta riguarda le indicazioni delle note presenti sulle legature dei 
codici. Quando queste indicazioni fanno parte della legatura originale o comunque 
antica del codice in quanto presenti su dei tasselli, la loro descrizione è inserita 
nella prima parte della scheda, quella dunque riguardante la descrizione esterna 
del codice, all’interno della descrizione della legatura. Quando invece il contenuto 
del codice è semplicemente scritto sul dorso della legatura, tale informazione 
viene descritta nella parte della scheda relativa alla storia del codice. Questo 
poiché si ritiene che un tassello con note sul suo contenuto incollato sul codice al 
momento della realizzazione dello stesso dimostri una chiara volontà progettuale. 
Le note scritte a inchiostro sono invece per lo più opera di possessori successivi 
del codice, i quali hanno così lasciato traccia del loro passaggio e per questo 
motivo sono inserite nella storia del manoscritto.  
 La seconda scelta riguarda invece come valutare i cartellini cartacei presenti sui 
codici che sono stati collocati in ordine cronologico, nella parte relativa alla storia 
del codice, in base alle indicazioni fornite dai bibliotecari.  
 Tutti i codici catalogati sono provvisti di un cartellino cartaceo, collocato alla 
seconda metà del secolo XX, che reca l’indicazione della segnatura attualmente in 
uso in cifre arabe, della precedente ubicazione dei manoscritti in vetrina e della 
loro classe d’appartenenza (Lett., Teol., Storia…). Questi cartellini sono stati 
segnalati in ogni scheda di descrizione tramite la dicitura: “Cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX”, di seguito alla quale è riportato per 
intero il contenuto del cartellino stesso.  
 Vi è un’altra tipologia di cartellino cartaceo con cifre arabe in rosso che torna in 
ben 26 manoscritti e del quale non è a tutt’oggi nota la funzione. Inizialmente si 
credeva che la numerazione in essa presente costituisse una precedente segnatura, 
in realtà però l’apposizione di quel tipo di cartellino è stata collocata dai 
bibliotecari nella prima metà del sec. XX. Considerando però il fatto che i 
manoscritti avevano già ai tempi del Catalogo di Giuseppe Biadego, dunque nel 
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1892, la segnatura attuale risulta quindi impossibile che la numerazione presente 
su quei cartellini costituisca una precedente segnatura e per questo, nelle schede, è 
stata semplicemente segnalata la loro presenza mediante la formula “Cartellino 
cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX”. 
 Infine, il presente catalogo è corredato dalla bibliografia generale e da una serie 
di indici. 
  La bibliografia è organizzata in ordine alfabetico e contiene tutte le 
abbreviazioni bibliografiche utilizzate nelle schede con le rispettive citazioni 
integrali.  
 Gli indici sono cinque:  
- Indice dei manoscritti: sono indicizzati tutti i manoscritti citati nelle schede dei 
quali vengono rese note le sedi di conservazione (città e biblioteche), i fondi di cui 
fanno parte e le segnature. Dopo ogni voce vi è il rinvio alla scheda e/o alla pagina 
in cui sono stati citati. 
- Indice cronologico dei manoscritti: al suo interno i manoscritti sono indicizzati 
in ordine cronologico, dalla data più circoscritta alla meno indifferenziata. Sono 
indicizzati per primi i codici che hanno una datazione espressa e successivamente 
quelli con le datazioni al secolo. Per ogni data vi è il rinvio alla scheda.  
- Autori, opere e initia: vengono indicizzati gli autori, le opere e gli incipit citati in 
qualunque sezione delle schede. Per ogni autore, opera o incipit vi è il rinvio alla 
scheda.  
- Nomi di persona e di luogo: vengono indicizzati i nomi di persona citati in 
qualunque sezione del catalogo accompagnati dall’indicazione della responsabilità 
nei casi in cui si tratti di copisti, possesssori o miniatori dei codici descritti. Sono 
indicizzati inoltre tutti i toponimi citati nel catalogo. Per ogni voce vi è il rinvio 
alla scheda e/o alla pagina.  
- Indice delle tavole: disposto su quattro colonne, in cui i manoscritti sono 
organizzati in ordine di segnatura. Nella prima colonna vi è il numero di tavola; 
nella seconda è espressa la datazione, nei casi in cui questa sia nota, con eventuale 
ulteriore indicazione del luogo di copia e del nome del copista; nella terza colonna 





Alcune considerazioni generali. 
 
 Prima di passare al catalogo vero e proprio, penso sia opportuno fornire delle 
informazioni e dei dati precisi riguardanti i codici descritti, che possano aiutare 
nel mettere ordine in questo variegato materiale.  
 
Datazione e copisti 
 
 I manoscritti datati sono dieci su un totale di cinquanta, con una percentuale 
quindi del 20%. Il codice più antico è il ms. 256 (scheda nr. 5), datato al 1324, che 
riporta un commento in latino di Francesco di Meyronnes al Liber Sententiarum di 
Pietro Lombardo. 
 Il secondo manoscritto più antico è successivo al primo di quasi un secolo: è 
infatti datato al 26 febbraio 1408 ed è il ms. 651-653 (scheda nr. 49), il quale 
contiene le Vite dei Santi Padri di Domenico Cavalca, inframmezzate da una 
raccolta di laudi spirituali.  
 Il ms. 543 (scheda nr. 36) è invece datato al 17 marzo 1435 e contiene anch’esso 
un’opera di Domenico Cavalca, cioè La medicina del cuore, ovvero Trattato della 
Pazienza. Nella sottoscrizione si ha in questo caso anche l’indicazione del copista, 
un non meglio identificato Amedeo Bomporti.  
 Il ms. 512 (scheda nr. 26) è datato al 19 dicembre 1442 e conserva un’opera di 
Giovanni Boccaccio, il Corbaccio. Anche qui si ha l’indicazione del copista, 
Iacopo Barbo, ma in più si ha anche la menzione del luogo di copia, che è Firenze.  
 Il ms. 624 (scheda nr. 46) è datato al 9 giugno 1459 e contiene anch’esso 
un’opera di Giovanni Boccaccio, il Filocolo. In questo caso non si ha 
l’indicazione del copista ma solo quella del luogo di copia, che è Mantova.  
 Il ms. 357 (scheda nr. 7) è datato al 13 maggio 1464: si tratta di un testimone 
dell’Expositio super Praedicabilia et Praedicamenta di Paolo Veneto, trascritto 
dal frate Tommaso da Tolentino a Padova. 
 Il ms. 443-444 (scheda nr. 17) è stato copiato il 24 gennaio 1467 a Villafranca di 
Verona da Cristoforo Griffo e contiene un volgarizzamento ad opera di Stefano 
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Maconi della Leggenda minore di santa Caterina da Siena di Tommaso Caffarini, 
oltre a poesie religiose, i Versi della morte di Iacopo Alighieri ed un esorcismo 
contro il maltempo.  
 Nel ms. 540 (scheda nr. 35), un codice che riporta un trattato di retorica in 
volgare intitolato Fiori di retoricha, si indica, oltre alla data di fine del lavoro di 
copia, il 9 aprile 1471, anche quella di inizio, e cioè il 16 marzo dello stesso anno. 
Nella sottoscrizione sono menzionati anche il nome del copista ed il luogo di 
copia: Iacopo Snigo e Ravenna.  
 Il ms. 520 (scheda nr. 29) è datato al 9 gennaio 1472 e contiene il trattato Della 
coscienza, attribuito a Bernardo di Chiaravalle.  
 L’ultimo codice in cui abbiamo un’indicazione temporale precisa è il ms. 643 
(scheda nr. 47), nella cui sottoscrizione viene indicato solo l’anno di copia, senza 
ulteriori specificazioni. Il codice è stato copiato a Verona nel 1482 per suor 
Girolama Maffei, badessa del monastero di San Martino di Avesa e contiene le 
Cento meditazioni sulla vita di Gesù Cristo, opera di Giovanni de’ Cauli ma che 
nel manoscritto è attribuita a Bonaventura di Bagnoregio.  
 Vanno segnalati infine tre volumi che non hanno una datazione espressa ed 
esplicita ma dei quali sono però noti i copisti: si tratta dei mss. 374 (scheda nr. 9), 
473 (scheda nr. 21) e 476 (scheda nr. 22). Il copista del primo di questi codici è 
stato riconosciuto nel famoso Felice Feliciano, il quale è stato identificato anche 
in assenza di una chiara sottoscrizione grazie alle particolarità che caratterizzano 
la sua raffinata scrittura. Per gli altri due codici il copista è un non meglio 
identificato Pietro Bevilaqua, il quale ha sottoscritto soltanto il ms. 473 (scheda 




 È stata identificata la provenienza di ben 45 codici. Soltanto 5 infatti non recano 
alcuna indicazione al riguardo e sono i mss. 212 (scheda nr. 4), 303 (scheda nr. 6), 
391 (scheda nr. 10), 498-503 (scheda nr. 24), 532-533 (scheda nr. 32). 
 La maggior parte dei codici, 33 su 50, proviene dalla Libreria di Paolino 
Gianfilippi. Si tratta dei mss. 209-211 (schede nr. 1-3), 256 (scheda nr. 5), 373 
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(scheda nr. 8), 374 (scheda nr. 9), 398 (scheda nr. 12), 416 (scheda nr. 14), 421-
423 (scheda nr. 15), 429 (scheda nr. 16), 443-444 (scheda nr. 17), 467 (scheda nr. 
20), 473 (scheda nr. 21), 476 (scheda nr. 22), 504-507 (scheda nr. 25), 512 
(scheda nr. 26), 514 (scheda nr. 27), 517-519 (scheda nr. 28), 520 (scheda nr. 29), 
528-529 (scheda nr. 30), 531 (scheda nr. 31), 537 (scheda nr. 33), 538-539 
(scheda nr. 34), 540 (scheda nr. 35), 543-544 (schede nr. 36-37), 564-566 (scheda 
nr. 39), 573 (scheda nr. 40), 616 (scheda nr. 45), 624 (scheda nr. 46), 643 (scheda 
nr. 47), 645 (scheda nr. 48), 651-653 (scheda nr. 49).  
 Tra questi spiccano senza dubbio i 4 testimoni delle opere di Giovanni 
Boccaccio (473, 476, 512, 624), i 5 manoscritti con opere di Domenico Cavalca 
(429, 504-507, 543, 564-566, 651-653) e i 5 codici con testi riguardanti la vita di 
san Girolamo (537, 538-539, 544, 564-566, 645): è facile dunque intuire quanto 
interessassero alla famiglia Gianfilippi questi autori e questo soggetto. I 
manoscritti appartenenti a Gianfilipppi sono stati comprati dalla Biblioteca Civica 
(all’epoca denominata Comunale) di Verona nel 1849. Per alcuni di questi 33 
codici è però possibile ricostruire una storia anteriore al loro ingresso nella  
Libreria Gianfilippi. I mss. 209 (scheda nr. 1), 211 (scheda nr. 3), 374 (scheda nr. 
9), 429 (scheda nr. 16), 512 (scheda nr. 26), 573 (scheda nr. 40) appartenevano 
precedentemente alla Libreria Saibante6 e furono acquistati da Paolino Gianfilippi 
nel secondo decennio del sec. XIX.  
 Ci sono poi 11 manoscritti per i quali si sono identificati i possessori precedenti 
proprio grazie alle note di possesso presenti sui codici stessi, come nel caso dei 
mss. 398 (scheda nr. 12), appartenuto a Galeazzo Canossa nel sec. XV; 517-519 
(scheda nr. 28), scritto e posseduto da frate Alberto Dalle Falci alla fine del sec. 
XV; 531 (scheda nr. 31), appartenuto ad Angelo di Zanobi Gaddi nel sec. XV; 
538-539 (scheda nr. 34), appartenuto a Carlo Dati, accademico della Crusca, nel 
sec. XVII. Tre mss. risultano invece provenire da diverse istituzioni religiose 
veronesi: il 616 (scheda nr. 45), proveniente dal convento di San Fermo maggiore; 
643 (scheda nr. 47), proveniente dal monastero di San Martino di Avesa; 645 
(scheda nr. 48), proveniente dal monastero di Santo Spirito. Gli ultimi quattro 
                                                          
6 Giulio Saibante fu un patrizio veronese vissuto nel sec. XVIII, possessore di una ricchissima 
biblioteca che contava all’incirca 1300 volumi. 
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codici un tempo appartenenti invece alla Libreria Gianfilippi sono i mss. 210 
(scheda nr. 2), 429 (scheda nr. 16), 467 (scheda nr. 20) e 544 (scheda nr. 37), i cui 
possessori, pur essendo indicati, non sono stati identificati con precisione. Per il 
ms. 210 (scheda nr. 2) sono indicati come possessori don Ambrogio Fraideri e don 
Fortunato; per il ms. 429 (scheda nr. 16) sono indicati Iacoba de Alzenago 
Morantium e Curius Bolderius; per il ms. 467 (scheda nr. 20) è indicato Primasera 
Moraro mentre per il ms. 544 (scheda nr. 37) sono indicati frate Lamio e frate 
Ludovico.  
 I libri che provengono dal monastero di San Zeno sono 7, e precisamente i mss. 
448 (scheda nr. 18), 463-465 (scheda nr. 19), 491-494 (scheda nr. 23), 545-554 
(scheda nr. 38), 575-578 (scheda nr. 41), 615 (scheda nr. 44), 659-661 (scheda nr. 
50); si tratta di codici di contenuto religioso comprendenti principalmente vite di 
santi, sermoni, omelie, opere dei padri della Chiesa.  
 Gli ultimi 5 codici dei quali è nota la provenienza sono i mss. 357 (scheda nr. 7); 
395-397 (scheda nr. 11), 415 (scheda nr. 13), 579-584 (scheda nr. 42), 591 
(scheda nr. 43). Il ms. 357 (scheda nr. 7) proviene dal convento di San Bernardino 
a Verona e venne utilizzato da un frate di cui conosciamo il nome, cioè Ludovico 
da Torre. Del ms. 395-397 (scheda nr. 11) è noto il nome del possessore che 
rimane però non identificato: Francesco Brugnolo. Il ms. 415 (scheda nr. 13) 
appartenne invece all’abate veronese Giuseppe Venturi, il quale donò come lascito 
testamentario i suoi 5700 codici alla Biblioteca Comunale nel 1841. Il ms. 579-
584 (scheda nr. 42) appartenne a Giovanni Girolamo Orti Manara, personaggio di 
spicco della Verona del XIX secolo che ricoprì per un certo periodo (1838-1850) 
anche la carica di podestà e i cui libri vennero acquistati dalla Biblioteca 
Comunale nel 1859. Infine il ms. 591 (scheda nr. 43) appartenne ad un non meglio 




 La maggior parte dei codici, 31 su 50, ha un contenuto di tipo religioso e 
moralistico-didascalico. I testi con contenuto agiografico sono quelli più diffusi. 
Si trovano però anche testi di tipo liturgico come un lezionario (ms. 615, scheda 
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nr. 44) e un messale francescano (ms. 573, scheda nr. 40) e testi con regole e 
rituali dei diversi ordini (mss. 373, scheda nr. 8; 421-423, scheda nr. 15; 467, 
scheda nr. 20; 545-554, scheda nr. 38). Non mancano nemmeno codici che 
riportano orazioni e sermoni: mss. 415 (scheda nr. 13), 421-423 (scheda nr. 15), 
491-494 (scheda nr. 23), 517-519 (scheda nr. 28), 564-566 (scheda nr. 39), 659-
661 (scheda nr. 50). Spiccano inoltre diversi codici che conservano le epistole 
degli pseudo Cirillo, Agostino ed Eusebio riguardanti san Girolamo e la vita dello 
stesso (mss. 532-533, scheda nr. 32; 537, scheda nr. 33; 538-539, scheda nr. 34; 
544, scheda nr. 37; 564-566, scheda nr. 39; 645, scheda nr. 48). Non mancano 
infine testi patristici e di autori cristiani (mss. 429, scheda nr. 16; 498-503, scheda 
nr. 24; 514, scheda nr. 27; 520, scheda nr. 29; 528-529, scheda nr. 30; 616, scheda 
nr. 45; 643, scheda nr. 47).  
 I codici di contenuto letterario sono invece 9. Tra questi vi sono quattro codici 
con opere di Giovanni Boccaccio: i mss. 473 (scheda nr. 21) e 512 (scheda nr. 26) 
con Il Corbaccio, 476 (scheda nr. 22) con la Comedia delle ninfe fiorentine, 624 
(scheda nr. 46) col Filocolo. Vi sono poi un codice con la Lettera di Prete Gianni 
(ms. 398, scheda nr. 12); un codice con I Trionfi e la Canzone alla Vergine di 
Petrarca (ms. 374, scheda nr. 9); un codice col Trattato del Governo della 
famiglia dello pseudo Pandolfini (ms. 531, scheda nr. 31) ed infine un codice colle 
Favole di Esopo (ms. 528-529, scheda nr. 30). 
  I codici con testi di carattere filosofico sono 4: i mss. 211 (scheda nr. 3), 212 
(scheda nr. 4), 357 (scheda nr. 7), 579-584 (scheda nr. 42, sezione I).  
 Soltanto due i testi di contenuto storico: i mss. 209 (scheda nr. 1) e 579-584 
(scheda nr. 42, sezione II) e due i libri di carattere medico-scientifico: i mss. 391 




 Come si è già detto precedentemente nella parte dedicata all’introduzione alla 
catalogazione, quando si analizza un manoscritto bisogna innanzitutto capire se ci 
si trovi di fronte ad un manoscritto unitario o ad un manoscritto composito. La 
decisione, all’apparenza scontata, è in realtà più insidiosa di quanto si possa 
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pensare. Si ricorda innanzitutto che un codice composito è un codice risultante da 
un assemblaggio di sezioni prodotte in tempi e modi diversi riunite sotto la 
medesima legatura soltanto in un secondo momento. È quindi un’associazione di 
unità codicologiche indipendenti, laddove per unità codicologica s’intende un 
volume, una parte di volume o un insieme di volumi la cui esecuzione può essere 
considerata come un’operazione unica, realizzata nelle stesse condizioni di 
tecnica, di luogo e di tempo7.  
 Al variare della tipologia di manoscritto varia anche la tipologia di scheda di 
descrizione da utilizzarsi. La maggior parte dei codici catalogati è di tipo unitario 
mentre sono soltanto quattro i codici che possono essere definiti compositi. Questi 
ultimi sono i mss. 209 (scheda nr. 1), 448 (scheda nr. 18), 491-494 (scheda nr. 
23), 579-584 (scheda nr. 42). Il primo di questi è un codice composito di grandi 
dimensioni, suddiviso al suo interno in ben 11 sezioni di cui soltanto la sesta è 
medioevale, l’unica quindi ad essere stata descritta. Tutte le altre sezioni sono per 
lo più costituite da testi di carattere cronachistico e documentario risalenti 
all’incirca al secolo XVI. Il ms. 448 (scheda nr. 18) è invece costituito da due 
sezioni di cui è soltanto la prima ad essere analizzata e descritta nel catalogo, 
poiché la seconda sezione è costituita da un incunabolo datato 16 dicembre 1490, 
stampato a Venezia da Bernardino Benali e Matteo da Parma. L’opera tramandata 
a stampa è attribuita a Bernardo di Chiaravalle: si tratta dell’Epistola ad sororem 
de modo bene vivendi in Christianam religionem, il cui titolo risulta essere 
stampato proprio sull’ultimo foglio del manoscritto (f. 21r), incorniciato dalle 
linee di testo dell’opera trascritta a mano. Il ms. 491-494 (scheda nr. 23) è un 
codice composito formato da 5 sezioni e proveniente dal monastero di San Zeno. 
Le cinque sezioni sono tutte medievali e recano tutte testi di carattere religioso. 
Dopo aver analizzato tutte le parti è stato possibile definire il codice come 
composito grazie alle evidenti difformità presenti non solo a livello di scritture e 
mani, ma anche per quanto riguarda il loro supporto cartaceo, gli schemi di 
impaginazione e gli inchiostri utilizzati. Forti differenze sono state inoltre notate 
nell’apparato decorativo: molto ricco nelle prime due sezioni, limitato alle iniziali 
filigranate nelle successive due e totalmente assente nell’ultima sezione. Tutti 
                                                          
7 Maniaci, Terminologia, 76.  
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indizi che dimostrano che le parti del codice sono state prodotte in momenti 
diversi e da persone diverse, accorpate sotto la medesima legatura (per rispondere 
forse ad un’esigenza di comodità) solo in un secondo momento. L’ultimo codice 
composito è il ms. 579-584 (scheda nr. 42), formato da due sezioni medioevali. 
Anche in questo caso sono evidenti le differenze tra le due parti, che rendono il 
codice facilmente classificabile come composito. Le difformità, ancora una volta, 
spaziano dalla scrittura allo schema di impaginazione e all’apparato decorativo 
(nella prima sezione vi è un’alta densità di iniziali e segni di paragrafo in rosso e 
in blu, mentre nella seconda sezione vi sono soltanto tre iniziali e qualche segno di 
paragrafo in rosso). Inoltre, se da un lato la carta su cui sono trascritte le due 
sezioni può trarre in inganno essendo pressoché identica per entrambe, dall’altro 
la struttura dei fascicoli ci fa propendere definitivamente per il suo essere 
composito. Infatti la prima sezione è formata da cinque fascicoli di 12 carte 
ciascuno mentre la seconda sezione è formata da un unico fascicolo composto da 
20 carte. Infine vi è un ultimo caso di un manoscritto che, dopo una lunga 
riflessione, è stato considerato unitario nonostante le forti differenze interne che lo 
caratterizzano. Si tratta del ms. 651-653 (scheda nr. 49), che contiene le Vite dei 
Santi Padri di Domenico Cavalca suddivise in quattro libri. Vi è però una netta 
cesura tra i primi due libri e gli ultimi due. Una cesura accentuata poi dalla 
presenza di una raccolta di laudi spirituali seguite da numerose pagine bianche che 
vanno definitivamente a dividere il primo e secondo libro dell’opera dal terzo e 
quarto. Si aggiunga poi che nella prima parte la trascrizione del testo è su due 
colonne e i fascicoli sono cartacei mentre nella seconda parte il testo è disposto a 
piena pagina e i fascicoli sono misti. Le due parti dunque sono state realizzate in 
momenti diversi ma, considerato il fatto che il copista ha realizzato entrambe le 
parti e che nella seconda parte vi sia la continuazione dell’opera trascritta nella 
prima parte, è possibile riconoscere nel codice un’unica volontà progettuale. Per 
questa ragione il manoscritto non è stato considerato composito.  
 Abbiamo appena sottolineato, in questo ultimo manoscritto, la presenza di una 
caratteristica codicologica riscontrata anche in altri manoscritti: la fascicolazione 
mista. I fascicoli misti sono dei fascicoli cartacei che hanno però i bifogli esterni 
e/o interni membranacei i quali, essendo di gran lunga più resistenti degli altri, 
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fungono da protezione, copertura e sostegno del fascicolo stesso. Tale 
caratteristica è presente, secondo modalità differenti, in 5 codici: i mss. 210 
(scheda nr. 2), 514 (scheda nr. 27), 616 (scheda nr. 45), 651-653 (scheda nr. 49) e 
659-661 (scheda nr. 50). Nel ms. 210 (scheda nr. 2) è membranaceo soltanto il 
bifoglio esterno del fascicolo 1 mentre tutto il resto del codice è cartaceo. Il ms. 
514 (scheda nr. 27) è completamente misto, stessa modalità ritrovata 
successivamente nel ms. 659-661 (scheda nr. 50). Per quanto riguarda il ms. 616 
(scheda nr. 45) invece si ha un caso ancora diverso: sono misti tutti i fascicoli 
escluso il primo, che invece è interamente membranaceo. Del ms. 651-653 





























 Cart.; ff. III, 346 (351)*, II’; 283 × 211. Legatura recente con piatti in cartone 
con riuso dell’antica coperta in pergamena.  
 
 Il ms. si compone di 11 sezioni di cui solo la VI è medioevale. Le altre sezioni 
sono costituite da documenti e testi cronachistici del sec. XVI riguardanti 
principalmente le città di Brescia e Padova.  
 
 Al f. IIIr prove di penna di mano del sec. XVI. Al f. IIIv annotazioni varie di 
mani moderne. Il codice appartenne alla Libreria Saibante, come indica, sul dorso, 
precedente segnatura in rosso del sec. XVIII di mano di Scipione Maffei: 240. Il 
codice venne acquistato da Paolino Gianfilippi nel secondo decennio del sec. XIX. 
Sul dorso annotazioni ottocentesche circa il contenuto. Il codice venne acquistato 
dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine interno, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto 
anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 209 St. 
90. 9.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 574; Inventario dei 
manoscritti, 16; Bertolini, Morte di Attila, 233-241; Babbi, Recensione a 
«Quaderni di lingue e letterature», 86*-87*; Babbi, Recensione a Bertolini, 12*; 
22 
 
Babbi, Recensione a Etoire d’Atile, 26*-27*; Necchi, Guerra di Attila, 90-91; 
Recensione a Necchi, 608.  
 
VI. ff. 141-206       sec. XV prima metà 
 
 Historia regis Dardani, acefalo (ff. 141r-148v) 
 Historia Atilae (ff. 149r-169r) 
 GIOVANNI DA NONO, Visio Egidii regis Patavie (ff. 170r-175v) 
 GIOVANNI DA NONO, De generatione, acefalo** (ff. 176r-206r)  
 
 Ff. 66; numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore esterno; 18, 2-310, 
1 f., 4-610, 77; richiami (nei fasc. 2-6, di cui decorati nei fasc. 2 e 3); in-folio; 283 
× 212 = 30 [188] 65 × 26 [131] 55, rr. 40 / ll. 40 (f. 167r); rigatura a colore. Rare 
note marginali coeve; maniculae. Iniziali maggiori e minori semplici in rosso e 
blu; rubriche in rosso. 
 
 Il f. 169v contiene delle annotazioni di mano di Antonio Beffa Negrini***. Dal 
f. 206v inizia un testo cronachistico di mano moderna.  
 
* Nella numerazione sono presenti i ff. 136bis, 205a, 205b, 324a, 324b. 
** Manca il primo libro. 
*** Antonio Beffa Negrini (1532-1602), mantovano, fu un erudito, letterato e 
storico la cui vasta produzione, principalmente di carattere storico, è ora quasi 













210      sec. XV prima metà  
 
 Fioretti di san Francesco, lacunoso (ff. 1rA-54vB) 
 Considerazioni sulle stimmate di san Francesco, lacunoso e mutilo (ff. 54vB-
72vB) 
 
 Cart. e membr. (membr. il bifolio esterno del fasc. 1); ff. I, 77, I’; bianchi i ff. 
27, 69-71, 73-77*; 110, 211, 310, 48, 5-610, 79, 84, 95; richiami (decorati ai fasc. 2-5, 
7); in-folio; 281 × 207 = 35 [165] 81 × 23 [64 (20) 64] 36, rr. 33 / ll. 32 (f. 19r); 
rigatura a colore. Rare note marginali antiche. Al f. 1r iniziale grande vegetale 
policroma su fondo in oro con fregio vegetale nel margine interno con oro; 
iniziale media e iniziali piccole filigranate in rosso e blu; rubriche in rosso, al f. 
54v titolo in oro; maiuscole toccate in giallo; spazi riservati. Legatura recente in 
assi ricoperte in cuoio.  
 
Al f. 2r, nel margine inferiore, nota di possesso in inchiostro di mano del sec. 
XVI: Questo libro sie de don Ambrosio Fraideri /. Questo liber sie di don [...] 
Fortunado. Sotoscrito don […]**. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino 
Gianfilippi (sec. XIX). In una busta inserita in fondo al manoscritto sono 
conservati cinque foglietti del secolo XIX: uno attesta che il codice era di 
proprietà di Paolino Gianfilippi il quale lo prestò al sacerdote Antonio Cesari; 
negli altri quattro foglietti note di prestito e annotazioni riguardanti le lacune del 
testo. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. 
Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
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Verona. Nella busta inserita in fondo al manoscritto due cartellini cartacei con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 210 Storia 82.b3 e strisce di fogli 
rifilate durante il restauro. Sul piatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura 
della seconda metà del sec. XX: 210 Storia. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 527; Inventario dei 
manoscritti, 16; Petrocchi, Inchiesta, 325; BAI, 277, 281; Contò - Polloni, 
Ragionar de’ santi, 8; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Susanna 
Polloni). 
 
* I fogli bianchi sono stati inseriti nel Settecento per colmare le lacune che 
presentava il manoscritto.  













211      sec. XV prima metà 
 
 ARISTOTELE, Ethica Nicomachea, trad. lat. di Leonardo Bruni (ff. 2v-48v), 
precede il prologo di Leonardo Bruni (ff. 1r-2v) 
 
 Cart.*; ff. I, 49, I’**; bianco il f. 49; 1-312, 413; richiami; in-folio; 289 × 217 = 
36 [198] 55 × 55 [116] 46, rr. 2 / ll. 34 (f. 6r); rigatura a colore. Note marginali di 
mano del copista; maniculae. Iniziali maggiore e minore filigranate in rosso e in 
blu; spazi riservati. Legatura moderna floscia in carta. 
 
 Il codice appartenne alla Libreria Saibante e venne acquistato da Paolino 
Gianfilippi nel secondo decennio del sec. XIX. Al f. Iv nota ottocentesca in 
inchiostro riguardante il contenuto del manoscritto: Leonardo Bruni di Arezzo, 
detto comunemente Leonardo Aretino, fu uno dei più dotti uomini del suo tempo. 
Questa trascrizione di Aristotele dal greco in latino è nominata pure dal 
Tiraboschi nella Storia della letteratura italiana, tomo VI, parte II, volume VIII 
dell'edizione Venezia 1795. Sono libri X tradotti. Sul piatto anteriore titolo di 
mano ottocentesca: Traduzione dell’Etica d’Aristotele. Il codice venne acquistato 
dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto 
anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà 
del sec. XX: 111. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con 




 Mazzuchelli, Scrittori d’Italia, 2208 n. 111; Zanotti, Inventario; Biadego, 
Catalogo descrittivo, 282; Inventario dei manoscritti, 16; Hankins, Repertorium 
Brunianum, 216; Vesentini, Catalogo, 16-17; NBM, Verona, Biblioteca Civica 
(scheda di Valentina Nonnoi). 
 
* Membranacei i fogli di guardia. 















212       sec. XIV seconda metà 
 
 BOEZIO, Consolazione della filosofia, volg. di Bonaventura da Demena, mutilo 
(ff. 1r-51v) 
 
 Cart.*; ff. II, 51 (48)**, I’; 1-68, 73; richiami decorati; in-folio; 290 × 220***, rr. 
1 / ll. 33 variabili; rigatura a secco. Iniziale maggiore e iniziali minori filigranate 
in rosso e blu; rubriche e segni di paragrafo in rosso; maiuscole toccate in giallo. 
Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in cuoio (Laboratorio di restauro 
del libro di S. Maria di Rosano, Firenze, 1994). 
 
 Al f. 1r, al centro del margine inferiore, all’interno di un tondo filigranato in 
rosso e in blu trigramma bernardiniano in blu. Al f. IIv sequenze alfabetiche in 
inchiostro di mano coeva. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della 
Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 212 Fil. 82. 4 e cartellino recente con 
informazioni sul manoscritto.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 212; Inventario dei manoscritti, 16; Babbi, 
Boezio, Consolatio Philosophiae; BAI, 200.  
 
* Membranaceo il f. II. 
** Nella numerazione in matita recente sono presenti i ff. 6bis e 18bis. Un foglio 
non numerato tra 29 e 30. 
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*** Tracciata solo la rettrice superiore. La ripartizione approssimativa della mise 















256        1324, Parigi 
 
 FRANCESCO DI MEYRONNES, Commentarius in secundum Sententiarum (ff. 1rA-
27vA)  
 
 Membr.*; ff. I, 27, I’; numerazione coeva in cifre arabe nel margine superiore 
esterno; 1-38, 43**; richiami; inizio fascicolo lato carne; 302 × 202 = 25 [211] 66 
× 26 [69 (14) 72] 21, rr. 47 / ll. 47 (f. 19r); rigatura a secco. Note marginali di 
mani coeve; maniculae e segni di lettura. Al f.1r iniziale maggiore con fregio nel 
margine interno e iniziali minori filigranate in rosso e blu. Legatura moderna con 
piatti in cartoncino. 
 
 Al f. 27vA: Explicit lectura magistri Francisci de Mayronis ordinis Minorum 
super secundum librum Sententiarum reportata Parisiis, eo legente, scripta anno 
Domini M°CCC°XXIIII°, Deo gratias amen. 
 
 Al f. 1r, nel margine superiore interno, nota in inchiostro di mano moderna: 
Pagine scritte 27. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne 
acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul dorso 
cartellino cartaceo della prima metà del sec. XX: 13, cancellato. Su piatto e 
contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. 




 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 398; Inventario dei 
manoscritti, 20; Deimichei, Manoscritti datati, 250-251. 
 
* Cartacei i fogli di guardia.  
** Nell’ultimo fascicolo il secondo foglio è stato tagliato senza intaccare la 















303      sec. XV seconda metà 
 
 Miscellanea poetica umanistica (ff. 1r-12v) 
 
 Cart.; ff. 12; 112; in-folio; 309 × 214*, rr. 0 / ll. 44. Iniziale maggiore e iniziali 
minori semplici in inchiostro. Legatura recente in carta**.  
 
 Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Sul piatto anteriore nota a inchiostro di mano ottocentesca: Scripta varia. 
Sul dorso e sul piatto anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in 
rosso della prima metà del sec. XX: 85. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino 
cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 303 Pol. 10 168.7 18a/5.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 196; Inventario dei manoscritti, 22; Vesentini, 
Catalogo, 18-20. 
 
 * Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della mise en page è 
la seguente: 20 [253] 36 × 45 [134] 35 (f. 4r). 


















357      1464 maggio 13, Padova 
 
 PAOLO VENETO, Expositio super Praedicabilia et Praedicamenta (ff. 5rA-130rB) 
 
Cart.; ff. I, 132, I’*; bianchi i ff. 1r-4v, 42-43, 130v-132v; 14, 26, 3-510, 613, 7-
812, 914, 10-1210, 139, 142; richiami (decorati ai fasc. 7-9, verticali ai fasc. 10-12); 
segnatura a registro dei fasc. 3-5, 8 e 9**; in-folio; 335 × 228 = 33 [223] 79 × 25 
[72 (12) 73] 46, rr. 63 / ll. 71 variabili*** (f. 22r); rigatura a colore. Note 
marginali coeve; maniculae. Al f. 5r pagina ornata con fregio vegetale policromo 
nei margini superiore, interno e inferiore con globi dorati raggianti e con iniziale 
maggiore istoriata con ritratto dell’autore su fondo in oro; al f. 44r iniziale 
maggiore vegetale in blu, rosso e viola; iniziali maggiori e minori filigranate in 
rosso e blu; sottolineature in viola e in rosso; segni di paragrafo e maiuscole 
toccate in rosso; spazi riservati. Legatura recente con riuso delle assi nude, dorso 
in cuoio; due fermagli completi in cuoio rosso del sec. XV (Laboratorio di 
restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze, 1994).  
 
Al f. 130rB: Expliciunt Praedicamenta Aristotelis exposita et declarata per 
philosophorum monarcham magistrum Paulum de Venetiis, sacre theologie ac 
aliarum artium doctorem excellentissimum ordinis fratrum Heremitarum Sancti 
Augustini. Scripta et completa per me fratrem Thomam de Tholentino ordinis 
beatissimi Augustini in conventu Patavino dum ibi studerem nec non moras 
traherem sub egregio magistro Novello de Padua doctore celeberrimo regente. 
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Sub anno Domini milesimo quatrocentesimo sessagesimo 4°, tertio idus maii idest 
in dominica infra octavam Ascensionis… 
 
Al f. 130rB, dopo la sottoscrizione, indicazione di mano del copista: Laus 
tibi Sabaoth, quoniam opus explicit hoc / et est in totum iste liber quinquagita 
[sic] et sex peziarum. Al f. 5r, nel margine inferiore, stemma non identificato. Al 
f. 4v nota di possesso a inchiostro di mano seicentesca: Scriptura Pauli Veneti in 
predicalibus et predicationibus ad usum fratris Ludovici a Turre ordinis Minorum 
Observantium et pertinet loco Sancti Bernardini Verone f. 134. Al f. 132v, al 
contrario, annotazione in inchiostro del sec. XVII: Si tibi non esse. Sul piatto 
posteriore precedente segnatura moderna: N 31; sempre sul piatto posteriore, in 
alto, etichetta con precedente segnatura moderna: G. n°. schabello. 17. Al centro 
del f. 1r precedente segnatura moderna: S. SC. VI. Al f. 1r, al centro, e al f. 5v, nel 
margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul 
contropiatto anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della 
prima metà del sec. XX: 157. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 357 Filosof. 92. 5. 
 
Biadego, Catalogo descrittivo, 401; Inventario dei manoscritti, 28; Lohr, 
Medieval Latin Aristotle Commentaries, 315; Riva, Biblioteca Civica, 56; 
Deimichei, Manoscritti datati, 252-253; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda 
di Valentina Nonnoi). 
 
 * La numerazione moderna a matita nel margine superiore esterno non 
contempla i ff. 8-9 e indica come 67 anche il f. 66. Numerati a matita nel margine 
inferiore interno i ff. 3, 5, 8-12, 31, 37-38, 41, 43, 66 e 110. L’attuale f. 132 è 
numerato a inchiostro come 134 secondo una numerazione precedente che 
contemplava i ff. 132 e 133.  
** Diversamente dai fasc. 4 e 5 (con segnatura dalla a alla l) il fasc. 3 ha la 
seguente sequenza alfabetica: d-e-f-g-h-i-l-l-m-n, senza che vi sia però alcuna 
caduta di fogli, come indica anche la corretta ripresa del richiamo posto alla fine 
del fascicolo precedente. Il fasc. 8 ha una segnatura a registro imperfetta che 
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presenta la sequenza: 1, a2, a3, a4, a4, a6, 7. Anche il fasc. 9 ha una segnatura a 
registro imperfetta, che presenta la sequenza b1, b2, b3, b4, b4, b6, 7, 8. 
 *** Il copista non sempre rispetta lo specchio rigato aggiungendo, in modo non 



















373      sec. XIV seconda metà 
 
 Rituale ad usum Servarum Sancti Dominici, lacunoso (ff. 1r-92v) 
 
 Membr.; ff. I, 92, I’; 15, 2-34, 4-98, 107, 115, 128, 1311; tracce di segnatura a 
registro*; inizio fascicolo lato carne**; 185 × 140 = 14 [131] 40 × 9 [104] 27, rr. 
30 / ll. 5 + tetragrammi 5 (f. 90r); rigatura a colore. Notazione musicale quadrata 
in nero su tetragrammi in rosso; note marginali del copista. Iniziali grandi, medie 
e piccole filigranate in rosso e blu; rubriche, indicazioni liturgiche e maiuscole 
toccate in rosso. Legatura recente con riuso delle assi ricoperte in cuoio 
(Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze, 1987-1988). 
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 373 Teol. 91. 1. 
Tra il contropiatto anteriore e il f. I inserito cartellino cartaceo con segnatura della 
seconda metà del sec. XX: 373 Teol. 91. 1. Sul contropiatto posteriore, nel 
margine inferiore esterno, etichetta del Laboratorio di restauro del libro di S. 
Maria di Rosano.  
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 391 Inventario dei 
manoscritti, 28; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Valentina Nonnoi); 




* Solo il fasc. 9 mostra la segnatura bI-bV.  














374       sec. XV seconda metà 
 
 FRANCESCO PETRARCA, Trionfi, acefalo, lacunoso e mutilo (ff. 2r-47r)
 FRANCESCO PETRARCA, Canzone alla Vergine, acefalo (ff. 48r-50r)  
 Sonetto ritornellato, inc. Vergine bella di crudeltà nemica / (f. 50v) 
 
 Cart.; ff. II, 50 (51)*, II’; bianco il f. 47v; 12, 2-510, 68; in-8°; 177 × 112 = 15 
[134] 28 × 13 [58] 41, rr. 25 / ll. 24 (f. 28r), rigatura a colore. Rare note marginali 
coeve; manicula. Al f. 1r decorazione a piena pagina rappresentante un cippo 
monumentale in blu, con raffigurazioni di Cupido e della testa della Gorgone e 
con titolo e autore dell’opera in oro; iniziali semplici in inchiostro, blu e ocra. 
Legatura antica con piatti di cartone ricoperti in carta; dorso e angoli rinforzati in 
pergamena.  
 
 Il copista è stato identificato in Felice Feliciano**. Il codice appartenne alla 
Libreria Saibante, come indica, al f. IIv precedente segnatura in rosso del sec. 
XVIII di mano di Scipione Maffei: 420. Il codice venne acquistato da Paolino 
Gianfilippi nel secondo decennio del sec. XIX, il quale annotò il titolo dell’opera 
al f. IIv: Libellus de triumphis domini Francisci Petrarca clarissimi et doctissimi 
viri. Sempre di mano di Paolino Gianfilippi annotazione a inchiostro al f. 1v: 
Questi è il Trionfo d’amore, manca la carta prima di versi n. 48 a 9 per terzina. 
Incomincia il Trionfo: Nel tempo che rinnova i miei sospiri. Al f. IIv annotazione 
a inchiostro di mano dell’abate veronese Paolo Zanotti, che fu anche filologo e 
che si occupò di redigere l’inventario della biblioteca di Paolino Gianfilippi nel 
40 
 
sec. XIX: Codice imperfetto dei Trionfi di messer Francesco Petrarca, pregevole 
perché in esso si leggono essi trionfi prima che ricevessero dall’autore l’ultima 
mano. Paolo Zanotti. Sul dorso indicazione di mano ottocentesca del titolo e 
dell’autore. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 
1849. Al f. 1v, al centro, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Sul piatto anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso 
della prima metà del sec. XX: 69. Sul piatto e sul contropiatto anteriori cartellino 
cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 374 B. Lett. 90. 1. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 63; Inventario dei 
manoscritti, 28; Riva, Biblioteca Civica, 56; Guerrini, Sistema di comunicazione, 
174; Contò, Petrarca, 209-228; Contò, Petrarca di Feliciano, 105, 110; Formiga, 
Recensione a Contò, 34*; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Valentina 
Nonnoi). 
 
* Numerato come 51 il f. I’. Gli attuali ff. 2, 6-7, 11-12, 16-17, 21-22, 26-27, 31-
32, 41-42, 36-37, 46-47 sono stati inseriti nel sec. XIX per integrare le lacune del 
testo e probabilmente sono opera di Paolino Gianfilippi. Nella fascicolazione sono 
stati contati anche i fogli inseriti successivamente.  
** La mano di Feliciano è stata riconosciuta anche grazie alla singolare nota 
tachigrafica et che contraddistingue di solito la sua scrittura. Inoltre questa 
scrittura presenta analogie con altri mss. realizzati da Feliciano: oltre al ms. 2845, 
sempre della Biblioteca Civica di Verona, i mss. 314 del Museo Correr di 
Venezia, Vat. lat. 6852 della Biblioteca Apostolica Vaticana, Typ. 24 della 
Harvard College Library, Conv. Soppr. A. 9. III3 della Biblioteca Nazionale di 
Firenze, Canon. Ital. 56 della Bodleian Library di Oxford e I. 5 della Biblioteca 














391      sec. XIV prima metà 
 
 TOMMASO DI CANTIMPRÉ, De natura rerum (ff. 1rA-109vA) 
 
Membr.; ff. I, 110 (109)*, I’; 18, 210, 38, 46, 5-138, 146, numerazione dei fascicoli 
in numeri romani (fasc. 1-5, 7-10)**; inizio fascicolo lato carne; 170 × 121 = 18 
[117] 35 × 12 [39 (7) 39] 24, rr. 34 / ll. 33 (f. 20r); rigatura a colore. Tre mani: 
mano A (ff. 1r-31v, 48r-107r); mano B (ff. 32r-47v); mano C (ff. 107v-109v). 
Note marginali coeve; manicula. Iniziali maggiori filigranate in rosso e inchiostro; 
iniziali maggiori e minori semplici, rubriche e maiuscole toccate in rosso. 
Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in cuoio (Laboratorio di restauro 
del libro di S. Maria di Rosano, Firenze). 
 
 Al f. 1n. n.v tavola dei capitoli di mano poco posteriore. Al f. 1n. n.r titolo 
dell’opera di mano moderna: Liber de rebus naturalibus; segue, di altra mano 
moderna, nota non leggibile. Al f. 1n. n.r timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Tra il contropiatto anteriore e il f. I inserito cartellino 
cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 18. Sul 
contropiatto anteriore e tra il contropiatto anteriore e il f. I cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 391 Scienze. Vetrina n. 10. Sul 
contropiatto posteriore, nel margine inferiore esterno, etichetta del Laboratorio di 
restauro del libro di S. Maria di Rosano. 
 




* Non numerato il primo foglio.  














395-397       sec. XV seconda metà 
 
 Raccolta di trattati sulla costruzione di orologi (ff. 1r-126v), tra cui: 
  PIETRO PEREGRINO, Epistola de magnete (ff. 42r-53r) 
  GIOVANNI DA GMUNDEN, De compositione cylindri (ff. 55r-66v) 
  Canones quadrantis horologii diei (ff. 76r-79v) 
 
Cart.; ff. II, 126 (100)*, I’; bianchi i ff. 41, 54, 82v, 92r-97r, 100v, [122]r-
[128]v; 18, 2-312, 4-510, 612, 710, 811, 910, 10-1111, 129; in-4°; 172 × 125 = 12 [130] 
30 × 18 [78] 29, rr. 32 / ll. 30 variabili (f. 19r); rigatura a secco. Otto mani: mano 
A (ff. 1r-9v); mano B (ff. 10r-14r, 15r-19r); mano C (ff. 14v, 20v); mano D (ff. 
21-40); mano E (ff. 42-66); mano F (ff. 67-87); mano G (ff. 88r-100r); mano H 
(ff. [101]r-[126]r). Note marginali coeve; maniculae. Al f.1r iniziale in rosso con 
decorazioni in inchiostro; segni di paragrafo in rosso e verde; rubriche e parti del 
testo in rosso; schemi e disegni tecnici. Legatura recente con piatti in cartoncino 
ricoperti in cuoio; due legacci in pelle allumata (Laboratorio di restauro del libro 
di S. Maria di Rosano, Firenze).  
 
 Al f. Iv nota di possesso in rosso di mano del sec. XV: Domine Francisce 
Brugnole. Servate librum hunc ita, ne exeat in volgus. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul 
contropiatto anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della 
prima metà del sec. XX: 134. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con 
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segnatura della seconda metà del sec. XX: 395-97 Mat. Fis. 90. 1. Sul contropiatto 
posteriore etichetta del Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano.  
 
Biadego, Catalogo descrittivo, 325; Inventario dei manoscritti, 30. 
 
* La numerazione moderna a inchiostro nel margine superiore esterno numera i 
ff. 1-100, mostrando la caduta dei ff. 39 e 72. Dal f. 101, l’effettivo 99, è presente 
solo una numerazione recente in matita nell’angolo esterno del margine superiore 














398       sec. XV metà 
 
 Lettera di Prete Gianni (ff. 1r-32r) 
 
 Cart.; ff. III, 32, II’; 1-48; richiami (decorato al fasc. 2); in-8°; 188 × 138 = 13 
[118] 57 × 22 [78] 38, rr. 20 / ll. 19 (f. 8r); rigatura mista a colore, con pettine. 
Iniziali semplici a inchiostro. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti in 
cuoio verde.  
 
 Al f. 32r nota di possesso coeva, scritta in lettere maiuscole, probabilmente di 
mano del copista: Iste liber est C. Galeazi de Canossia*. Al f. IIIr nota di 
possesso di mano del sec. XVI: Pauli Canossae et amicorum; seguono prove di 
penna della stessa mano, che riproduce il richiamo decorato del f. 16v nel margine 
inferiore del f. 17r. Al f. 32v preghiera alla Vergine che si rifà all’Ave Maria, di 
mano moderna, inc.: Ave Maria dignisima madona / perché tu sei de gratia 
ripiena. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato 
dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto 
anteriore e tra contropiatto anteriore e f. I cartellino cartaceo con segnatura della 
seconda metà del sec. XX: 398 St. 113 168. 2 37a/6. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 571; Inventario dei 
manoscritti, 30; Bartolucci, Lettera del Prete Gianni, 17-21; Bartolucci, 
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Attraverso i volgarizzamenti, 157-159; Berczy, Recensione a Bartolucci, 10*; 
NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Valentina Nonnoi). 
 
* Il nome di Galezzo Canossa compare per la prima volta nelle Anagrafi della 
città di Verona nel 1455 con la precisazione dell’età (annorum XXII), mentre 














415        sec. XV prima metà 
 
 Preghiera prima della Comunione, inc. Quando l’anima debbe recevere el corpo 
(ff. 1r-6v) 
 Preghiera dopo la Comunione, inc. Gratie e laude te rendo o Signore Sancto (ff. 
7r-8v) 
 
 Membr.; ff. I, 8, I’; 1-24; inizio fascicolo lato carne; 117 × 83 = 16 [71] 30 × 15 
[51] 17, rr. 16 / ll. 15 (f. 5r); rigatura a colore. Iniziali semplici in rosso e blu; 
rubriche in rosso; segno di paragrafo in blu (f.1r). Legatura moderna con piatti in 
cartoncino. 
 
 Il codice appartenne all’abate veronese Giuseppe Venturi, la cui firma è nel 
margine inferiore del f. 1r. Al f. 1r, nel margine superiore interno, probabile 
precedente segnatura, forse di mano dello stesso Venturi: VIII. B. S. Il codice fu 
donato alla Biblioteca Comunale di Verona nel 1841. Al f. 8v, nel margine 
inferiore esterno, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul 
dorso cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del 
sec. XX: 10, cancellato. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 415 Teol. Vetrina n. 11. 
 

















416       sec. XV prima metà 
 
 EGIDIO ROMANO, De regimine principum, estratti (ff. 1r-4v) 
 
 Cart.*; ff. I, 7, II’; bianchi i ff. 5-7; 17; in-8°; 135 × 91**, rr. 0 / ll. 21. Iniziali 
semplici e segno di paragrafo in rosso (f. 1r). Legatura recente con piatti in 
cartoncino ricoperti in cuoio; due legacci in pelle allumata (Laboratorio di 
restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze). 
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore e tra 
contropiatto anteriore e f. Ir cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà 
del sec. XX: 416 Filosof. Vetrina n. 31. del Sul contropiatto posteriore, nel 
margine inferiore esterno, etichetta del Laboratorio di restauro del libro di S. 
Maria di Rosano.  
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 296; Inventario dei 
manoscritti, 32. 
 
* Membranaceo il f. I’ proveniente da un codice forse del secolo XIV che 
contiene un frammento di AMBROGIO, Hexaemeron, libro V, cap. II.  
 ** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della mise en page 
















421-423       sec. XV seconda metà 
 
 ARNOLFO DI LOVANIO, Oratio rhytmica (ff. 1rA-3rB) 
 ANTONINO DA FIRENZE, Omnis mortalium cura, incompleto (ff. 3vA-9rB) 
 Commenti su Abramo, in latino (ff. 9vA-11vA)  
 
 Cart.; ff. 12; bianco il f. 12; 112; in-8°; 155 × 102 = 15 [91] 49 × 10 [34 (5) 34] 
19, rr. 36 / ll. 28 (f. 3r); rigatura mista a colore, con pettine. Iniziali semplici, 
titolo, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso; spazi riservati. Legatura 
moderna in carta*.  
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi (sec. XIX). Sul piatto 
anteriore probabili precedenti segnature in inchiostro del sec. XIX: X/I 3 1126 Sc. 
35 [Sc. 35 cancellato]. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di 
Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della 
Biblioteca Comunale di Verona. Sul piatto anteriore, nel margine superiore, 
precedente segnatura a matita della seconda metà del sec. XX: Teol. X/I 3. Su 
piatto e contropiatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda 
metà del sec. XX: 421-3 B. L. Teol. 168. 9 22a/7.  
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 601; Inventario dei 
manoscritti, 32. 
 
















429       sec. XV metà 
 
 Tavola dei capitoli, acefalo (ff. 1r-2v) 
DOMENICO CAVALCA, Specchio di Croce (ff. 2v-106v)  
 
 Membr.; ff. I, 104 (106)*, I’; 19, 2-1010,115; richiami (verticali ai fasc. 7-10); 
inizio fascicolo lato carne**; 191 × 135 = 12 [146] 33 × 20 [98] 17, rr. 27 / ll. 27 
(f. 41r); rigatura mista a colore, con pettine. Due mani: mano A (ff. 2r-61r, 71r-
106r); mano B (ff. 61v-70v). Maniculae. Iniziale grande filigranata, iniziali medie 
e piccole semplici, rubriche e maiuscole toccate in rosso; spazi riservati. Legatura 
moderna con piatti in cartone ricoperti in pergamena.  
 
 Al f. 106v nota di mano coeva. Al f. 106v nota di possesso di mano coeva: Iste 
liber est egregiarum dominarum Libere et Iacobae eius filie de Alzenago 
morantium in contrata Sancti Vitalis Veronae. Al f. 106v: 1501 30 zenar. / Chi 
bene ha lasso in prato / fata mia la faticha. Al f. Ir nota di possesso di mano del 
sec. XVI: Curii Bolderii. Il manoscritto appartenne alla Libreria Saibante, come 
indicano, sul dorso, la precedente segnatura in rosso del sec. XVIII: 410 e il titolo 
dell’opera a inchiostro, entrambi di mano di Scipione Maffei. Il codice venne 
acquistato da Paolino Gianfilippi nel secondo decennio del sec. XIX. Al f. Iv 
titolo, forse di mano di Paolino Gianfilippi: Trattato della passione di Christo. Il 
codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 2r, 
nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. 
Sul dorso cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà 
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del sec. XX: 14, cancellato. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo 
con segnatura della seconda metà del sec. XX: 429 Teologia. Vetrina n. 6.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 356; Inventario dei 
manoscritti, 34; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Valentina Nonnoi). 
 
* La numerazione recente a matita inizia dal f. 2, evidenziando dunque la caduta 
del f. 1. I ff. 103 e 104 sono numerati 105 e 106.  














443–444    1467 gennaio 24, [Villafranca di Verona] 
 
 TOMMASO CAFFARINI, Leggenda minore di santa Caterina da Siena, volg. di 
Stefano Maconi (ff. 1r-114r) 
 Poesia, inc. Io te regratio signor mio celeste (ff. 114v-115v) 
Ave Regina (ff. 115v-116v)  
 IACOPO ALIGHIERI, Versi della morte (ff. 116v-120r) 
 Esorcismo contro il maltempo, inc. Contra ogni tempesta et maltempo (ff. 120v-
121v) 
 
 Cart.; ff. III, 127 (125)*, I’; bianchi i ff. 122-125; numerazione antica in cifre 
arabe nel margine superiore esterno; 114, 220, 318, 4-620, 715; richiami decorati; in-
4°; 197 × 150 = 20 [153] 24 × 25 [103] 22, rr.26 / ll. 26 (f. 33r); rigatura mista a 
colore, con pettine. Maniculae. Iniziali maggiore e minori filigranate, rubriche, 
segni di paragrafo, parti del testo e maiuscole toccate in rosso. Legatura del sec. 
XVIII con piatti in cartone ricoperti in pergamena; tagli marmorizzati in rosso. 
 
 Al f. 121v: Io Cristofaro Griffo cast[ellano] de Villa Francha scrissi questo 
libro de mia propria mano et fu fenito adì 24 iunarii [sic] 1467. 
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto anteriore 
cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. 
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XX: 132. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della 
seconda metà del sec. XX: 443-44 Storia B. Lett. 90. 3. 
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 538; Chevalier, Repertorium 
Hymnologicum, nr. 35701; Inventario dei manoscritti, 34; Franceschini, Tommaso 
Caffarini. Leggenda di Santa Caterina da Siena, 85; Deimichei, Manoscritti 
datati, 254-255; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 8; NBM, Verona, Biblioteca 
Civica (scheda di Susanna Polloni). 
  


















Cart.; ff. II, 66, II’; 206 × 145. Legatura recente con piatti ricoperti in cuoio; due 
legacci in pelle allumata (Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano, 
Firenze 1995). 
 
Il volume si compone di 2 sezioni: II (ff. 21-66) BERNARDO DI CHIARAVALLE, 
Epistolam ad sororem modus bene vivendi in Christianam religionem, incunabolo, 
Venezia, Bernardino Benali e Matteo da Parma, 16 dicembre 1490. 
 
Al f. 66v due testi in tedesco di mano moderna. Il codice proviene dal monastero 
di S. Zeno di Verona e venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 
1793. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura 
della seconda metà del sec. XX: 448 Teol. 62 168. 3 80a/2. Al f. II’r, nel margine 
inferiore, scritta in matita con informazioni sul restauro. 
 
Biadego, Catalogo descrittivo, 352; Inventario dei manoscritti, 34; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 418 n. 31; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 391 n. 
7; Parolotto, Biblioteca, 107, 113, 176. 
 




Tractatus de sacramento poenitentiae, acefalo (ff. 1r-21r) 
 
Ff. 20; 1-210, 1 f.; in-8°; 200 × 142*, rr. 0 / ll. 36. Iniziale maggiore filigranata in 
rosso e inchiostro; iniziali semplici, segni di paragrafo, sottolineature e maiuscole 
nel testo toccate in rosso. 
 
Il testo manoscritto termina al f. 21r dove incornicia il titolo dell’incunabolo che 
è stampato nella metà superiore del foglio.  
 
* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della mise en page è 














463-465      sec. XV seconda metà 
 
 SULPICIO SEVERO 
Vita sancti Martini liber unus (ff. 2r-12v), precede la tavola dei capitoli (ff. 
1r-2r) 
  Epistolae tres (ff. 12v-17v) 
  Dialogi (ff. 21r -47r), precede la tavola dei capitoli (ff. 17v-18r) 
 MARTINO DI TOURS, Trinae unitatis et unius Trinitatis confessio (f. 47r-v) 
 GREGORIO DI TOURS, Historiarum libri X (ff. 47v-48r) 
 GREGORIO DI TOURS, Miracolorum libri VIII (ff. 48r-49v) 
 Versus in laude sancti Martini (f. 50r) 
 ALCHERO DI CHIARAVALLE, De spiritu et anima liber unus (ff. 51r-69r) 
 AGOSTINO, De origine animae hominis liber (ff. 70r-77v) 
 GIROLAMO, Epistola CLXXII (ff. 77v-78r) 
 BERNARDO DI CHIARAVALLE, De vita et rebus gestis sancti Malachie Hiberniae 
episcopi (ff. 79r-117v) 
 
 Cart.; III, 115 (117)*, I’; bianchi i ff. 18v-20v, 50v, 69v, 78v; 1-210, 38, 4-510, 68, 
712, 88, 912, 1016, 1111; richiami (fasc. 1, 3-7, 9-10); segnatura a registro (fasc. 9-
11); in-4°; 202 × 146 = 15 [148] 39 × 16 [100] 30, rr. 32 / ll. 32 (f. 38r); rigatura a 
colore. Cinque mani: mano A (ff. 1r-19r)**; mano B (ff. 21r-22v); mano C (ff. 
22v-50r); mano D (ff. 51r-78r); mano E (ff. 79r-117v). Note marginali coeve. 
Iniziali maggiori vegetali in rosso, blu e inchiostro; iniziali minori semplici e 
segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche in rosso; maiuscole toccate in giallo. 
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Legatura recente in assi ricoperte in cuoio; fermaglio completo (Laboratorio di 
restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze). 
 
 Il codice proviene dal monastero di San Zeno di Verona come indica, al f. 1r, nel 
margine superiore, la nota di possesso coeva a inchiostro: Liber monasterii Sancti 
Zenonis Verone. Al f. 117v, nel margine inferiore, nota di mano moderna: Domine 
non sum dignus… Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona 
nel 1793. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con numero in 
cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 133. Sul contropiatto anteriore 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 463-65 Storia – 
Teol. 90. 2. Nel margine inferiore esterno del contropiatto posteriore etichetta del 
Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano. 
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 536; Inventario dei manoscritti, 36; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 418 n. 31; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 391 
n.7; Parolotto, Biblioteca, 107, 114, 201; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 8; 
NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Susanna Polloni).  
 
 * Gli originari ff. 57-58 sono stati tagliati.  
 ** Questa mano ha trascritto la Vita sancti Martini e le Epistulae tres ed ha 
iniziato a copiare anche i Dialogi scrivendone la tavola dei capitoli, il titolo e la 
prima linea di testo. Il testo viene poi nuovamente iniziato dalla mano B dopo i 














467      sec. XV ultimo quarto 
 
 FRANCESCO D’ASSISI, Regola dei frati Minori (ff. 1v-6v) 
FRANCESCO D’ASSISI, Testamento, lacunoso (ff. 7r-141v)  
 
 Membr.; ff. 141 (140)*; 19, 28, 310, 48, 5-1410, 156; richiami verticali (fasc. 2-14); 
inizio fascicolo lato carne**; 205 × 141 = 24 [135] 46 × 22 [85] 34, rr. 26 / ll. 25 
(f. 9r); rigatura a secco. Iniziale maggiore in oro su fondo policromo; iniziali 
minori asportate e in parte reintegrate da una mano settecentesca, che le realizza a 
inchiostro su talloncini membranacei incollati sui fogli; rubriche in rosso. 
Legatura antica in assi ricoperte in cuoio impresso a secco.  
 
 Al f. 1r, al centro del margine inferiore, all’interno di un tondo decorato con 
motivo floreale, trigramma bernardiniano dorato su fondo blu. Ai ff. 1r e 6r 
asportata la metà superiore del foglio per privare il codice delle decorazioni. Al f. 
7r la porzione di testo mancante è stata reintegrata da una mano settecentesca. Al 
centro del contropiatto anteriore nota di possesso in inchiostro di mano del sec. 
XIX: Di Primasera Moraro; sempre al centro del contropiatto anteriore 
annotazione non decifrabile di mano del sec. XIX e poco sotto, annotazione della 
stessa mano che ricorda un prestito del codice: Dato al pré fra Daniele da 
Venetia, sacerdote capuccino. Al f. 2r, nel margine superiore, nota di possesso di 
mano del sec. XIX: Delli Capuccini del luogo di Chioggia. Sul contropiatto 
anteriore, al centro del margine inferiore, probabile precedente segnatura del sec. 
XIX: N. ns. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne 
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acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 2r, nel margine 
superiore esterno, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul 
piatto anteriore e sul dorso cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso 
della prima metà del sec. XX: 98***. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino 
cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 467 Giur. 90. 2.  
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 244; Inventario dei 
manoscritti, 36. 
  
 * Nella numerazione recente, nel margine superiore esterno, vi sono alcuni errori 
e l’ultimo foglio è indicato come 140.  
 ** Il fasc. 8 inizia con il lato pelo perché il foglio iniziale è stato reciso: il 
richiamo del fascicolo precedente non trova infatti riscontro. 
 *** Sulla parte inferiore del dorso si intravede un terzo cartellino dello stesso 













473       sec. XV terzo quarto 
 
 GIOVANNI BOCCACCIO, Corbaccio (ff. 1r-38r) 
 
 Cart.; ff. I, 42, I’; bianchi i ff. 38v-42v; 1-210, 312, 410; in-4°; 203 × 141 = 14 
[168] 21 × 31 [90] 20, rr. 39 / ll. 38 (f. 3r); rigatura mista a colore, con pettine. 
Rare note marginali di mano del copista. Iniziale maggiore in giallo a bianchi 
girari su fondo verde, blu e rosso; iniziali minori semplici in rosso e blu; titolo e 
segno di paragrafo in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in 
pergamena di riuso; tagli marmorizzati; sul dorso frammento di tassello con titolo, 
non completamente leggibile, impresso in oro.  
 
 Al f. 38r: Quivi finisse illibro chiamato Corbaçço e compilato per lo venerabile 
poeta meser Giovanni Boccacci da Firenze e scritto per mano de Piero de 
Bivilacqua da Laziso*.  
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto anteriore 
cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. 
XX: 75. Sul piatto anteriore, nel margine inferiore interno, scritta in matita di 
mano della seconda metà del sec. XX: B. L. XIX. Su piatto e contropiatto anteriori 





Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 134; Inventario dei 
manoscritti, 36; Branca, Tradizione, 27; Riva, Biblioteca Civica, 56; Deimichei, 
Manoscritti datati, 300-301; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di 
Valentina Nonnoi). 
 














476      sec. XV terzo quarto 
 
 GIOVANNI BOCCACCIO, Comedia delle ninfe fiorentine (ff. 1r-69v) 
 
Cart.; ff. II, 70, II’; bianco il f. 70; 1-710; in-4°; 203 × 142 = 14 [168] 21 × 29 
[91] 22, rr. 39 / ll. 38 (f. 4r); rigatura a colore, con pettine. Manicula. Iniziale 
maggiore in oro a cappio intrecciato in verde e in blu su fondo viola; iniziali 
minori semplici in rosso e blu; titolo in rosso. Legatura recente con piatti in 
cartone ricoperti in carta; dorso e angoli rinforzati in cuoio, tagli marmorizzati in 
rosso (Legatoria di Renzo Maseti, 1976-1977).  
 
 Si rileva l’identità di mano col ms. 473, quindi il manoscritto è attribuibile al 
copista Pietro Bevilacqua. Il manoscritto proviene dalla Libreria di Paolino 
Gianfilippi e venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al 
f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della 
seconda metà del sec. XX: 476 B. Lett. 90. 3.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 257; Inventario dei 
manoscritti, 36; Branca, Tradizione, 14; Riva, Biblioteca Civica, 56; NBM, 




















 Cart.; ff. 159, III’*; 217 × 147. Legatura recente con riuso delle assi antiche 
ricoperte in cuoio impresso a secco; contropiatti rivestiti in pergamena; sul piatto 
anteriore cinque borchie e resti di due fermagli (Ariani, Verona).  
 
 Il ms. si compone di 5 sezioni, tutte coeve.  
 
 Il codice proviene dal monastero di S. Zeno di Verona, come indica, al f. 1r, nel 
margine superiore, la nota di possesso coeva: Liber monasterii Sancti Zenonis 
Maioris in Verona. Al f. II’, al centro, in inchiostro di mano coeva estratto da 
OVIDIO, Metamorfosi, incompleto perché il foglio fu strappato e ricostruito 
durante il restauro. Sul contropiatto anteriore annotazione in inchiostro di carattere 
religioso, di mano moderna, e annotazione in inchiostro, nel margine superiore, 
sempre di mano moderna, riguardante il contenuto del codice. Al f. I’r trigramma 
bernardiniano in inchiostro e, nel margine superiore, annotazione di mano 
moderna. Al f. III’v annotazione di mano moderna riguardante il contenuto del 
codice. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1793. 
Sul contropiatto anteriore, nel margine inferiore, e al centro del f. 159v, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Su piatto e contropiatto 
anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 491-
494 Teol. Vetrina n. 28. Sul piatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura della 
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seconda metà del sec. XX: 28. Sul dorso cartellino cartaceo con segnatura della 
seconda metà del sec. XX: 491/494 8**. Sul contropiatto posteriore, nell’angolo 
esterno del margine inferiore, segnatura in matita di mano della seconda metà del 
sec. XX: Teol XXXII. Sul contropiatto posteriore, nel margine inferiore centrale, 
timbro della seconda metà del sec. XX: Ariani - Verona.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 365; Inventario dei manoscritti, 38; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 418 n. 31; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 398, 
fig. 7; Castiglioni, Ancora sui codici, 64, 68, 71 n. 2; Varanini, Recensione a 
Castiglioni, 23*-24*; Parolotto, Biblioteca, 107, 110, 144; Contò - Polloni, 
Ragionar de’ santi, 8, 10; Battaggia, Per una storia, 173-175, nr. 29.  
 
I. ff. 1-18      sec. XV seconda metà 
 
 ps. AGOSTINO, Manuale de aspiratione animae ad Deum (ff. 1r-18v) 
 Augus ad Sabinum comitem, inc. Semper ante oculos cordis pone quod (f. 18v) 
  
 Ff. 18; 18, 210; richiamo; segnatura a registro dei fascicoli; in-4°; 216 × 146 = 26 
[133] 57 × 16 / 4 [81] 4 /41, rr. 29 / ll. 29 (f. 15r); rigatura a secco. Rare note 
marginali coeve. Al f. 1r iniziale maggiore istoriata su fondo in oro con fregio 
vegetale policromo nel margine interno con oro; iniziali minori semplici in rosso e 
blu; titolo in oro al f. 18v***; rubriche e segno di paragrafo in rosso.  
 




II. ff. 19-65      sec. XV seconda metà 
 
 ps. AGOSTINO, Meditationum liber unus (ff. 19r-63v) 
 Esortazione ai fedeli, inc. Non debemus mirari dilectissimi praeconio fratrum 




Ff. 47; numerazione antica in cifre arabe al centro del margine superiore; 1-58, 
67; richiami; segnatura a registro dei fascicoli; in-4°; 216 × 146 = 24 [135] 57 = 
17 / 4 [79] 4 / 42; rr. 29 / ll. 29 (f. 20r); rigatura mista a secco e colore. Rare note 
marginali coeve; manicula. Iniziale maggiore in oro filigranata in rosso; iniziali 
minori semplici in rosso e blu; rubriche in rosso; spazio riservato (f. 64r). 
 




III. ff. 66-127      sec. XV seconda metà 
 
Tavola dei capitoli (f. 66r) 
ps. GIROLAMO, Regula monachorum (ff. 66v-126v) 
 
Ff. 62; bianco il f. 127r; numerazione antica in cifre arabe 1-60 nell’angolo 
superiore destro****; 1-78, 86; richiami; segnatura a registro; in-4°; 216 × 147 = 
28 [128] 60 × 22 [82] 43, rr. 28 / ll. 28 (f. 101r); rigatura a secco. Note marginali 
coeve; manicula. Iniziale maggiore filigranata, iniziali minori semplici, rubriche e 
segni di paragrafo in rosso. 
 




IV. ff. 128-137     sec. XV seconda metà 
 
 ps. BEDA, De meditatione passionis Christi per septem diei horas (ff. 128r-137r) 
 
 Ff. 10; 110; in-4°; 216 × 146 = 24 [128] 64 × 24 [80] 42, rr. 28 / ll. 28 (f. 129r); 
rigatura a secco. Rare note marginali coeve. Iniziale maggiore semplice in blu; 
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iniziali minori filigranate e semplici in rosso e blu; rubriche e segno di paragrafo 
in rosso. 
 
Al f. 137v due orazioni di mano coeva: Oratio servi Dei de se humiliter sentientis 




V. ff. 138-159      sec. XV seconda metà 
 
 Excerpta Patrum (ff. 138r-159r)  
 
Ff. 22; bianco il f. 159v; 1-28, 36; richiami; segnatura a registro; in-4°; 214 × 148 
= 21 [145] 48 × 20 [96] 32, rr. 2 / ll. 34 (f. 140r); rigatura a secco. Note marginali 




 * Membranaceo il f. I’.  
 ** Sul cartellino è rimasto visibile solo l’8 che indicava la vetrina numero 28 
dove il codice era conservato.  
 *** Per quanto riguarda la decorazione si è notato che questa sezione presenta 
affinità con altri codici presenti in Biblioteca Civica e provenienti dal monastero 
di San Zeno: si tratta dei mss. 99, 200, 615 (scheda nr. 44 e tav. nr. 49 del presente 
elaborato), 741, 743. Questi presentano tratti stilistici che riconducono al 
miniatore veronese del sec. XV Stefano Martino e al figlio di costui, Antonio. 
 **** La numerazione antica non comprende il f. con la tavola dei capitoli, che è 
numerato da una mano recente in blu, nel margine superiore esterno, come 66. La 
stessa numerazione recente in blu numera soltanto il foglio iniziale e finale di 
ciascun testo presente nel codice. L’effettivo f. 137 viene però numerato 136 e gli 
effettivi fogli 138 e 159 vengono numerati 137 e 158. Vi è poi una numerazione 










498-503       sec. XV prima metà 
 
Miscellanea religiosa (ff. 3 n. n.r-172v): 
  GIROLAMO, Epistola a Eustochio del modo di conservare la verginità, 
volg. di Domenico Cavalca (ff. 4 n. n.r-49v), precedono la tavola dei capitoli (ff. 3 
n.n.r-v) e il prologo del volgarizzatore (f. 4 n. n.r) 
   GIROLAMO, Epistola a santa Paola (ff. 49v-54r) 
  AGOSTINO, Soliloqui, acefalo (ff. 54r-91r) 
  UGO DI BALMA, Teologia mistica, volg. di frate Domenico da 
Montecchiello (ff. 91v-125r) 
  Sermones (ff. 126r-141r) 
BERNARDO DI CHIARAVALLE, Iubilus rythmicus de nomine Iesu (ff. 143r-
147v) 
Dies irae (ff. 147v-149v) 
Ave stella matutina (f. 149v) 
AGOSTINO, De civitate Dei, estratti in lat. e in volg.* (ff. 150v-153r) 
AGOSTINO, Enarratio in psalmum LXVI, 6 (f. 153v)  
Sermone sopra la festa dello Spirito Santo, in latino (ff. 154v-157v) 
  
 Cart.; ff. I, 172**, I’; bianchi i ff. 1-2, 125v, 133v, 141v-142v, 150r, 158-172; 
12, 2-610, 79, 8-1010, 1112, 12-1310, 14-159, 1612, 178, 1810, 1 f; richiami (decorati ai 
fasc. 2, 4-10, 12; assenti ai fasc. 1, 14-18); in-8°, 203 × 141 = 27 [129] 47 × 23 
[82] 36, rr. 32 / ll. 31 (f. 5r), rigatura a colore. Tre mani: mano A (ff. 3 n. n.r-
141r); mano B (ff. 143r-149v); mano C (ff. 150v-157v); rare note marginali di 
mano coeva. Al f. 4 n. n.v iniziale maggiore istoriata con ritratto di san Girolamo 
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su fondo in oro con fregio vegetale nel margine esterno e, nel margine inferiore, 
raffigurazione della vergine Eustochio nell’atto di pregare; iniziali minori 
filigranate e semplici in rosso e inchiostro; rubriche, segni di paragrafo e 
maiuscole toccate in rosso. Legatura recente con riuso dei piatti in cartone e della 
coperta in pergamena; sul dorso tassello con titolo impresso e dorato: Epistola san 
Girolamo ad Eustochio, Codice ms. (Laboratorio di restauro del libro di S. Maria 
di Rosano, Firenze, 1994). 
 
 Sul dorso titolo in inchiostro di mano del sec. XIX: Soliloqui Agostino. Al f. 3 n. 
n.r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Su dorso e piatto anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe 
in rosso della prima metà del sec. XX: 162. Su piatto e contropiatto anteriore 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 498-503 Teol. 
B. Lett 92. 2. Sul contropiatto posteriore, nel margine inferiore, scritta a matita 
con informazioni sul restauro.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 824; Inventario dei manoscritti, 40; Castiglioni, 
Codici quattrocenteschi, 399; Castiglioni, Parola illuminata, 100, tav. IV.11. 
 
 * Lo stesso testo è riportato prima in latino ai ff. 150v-151v e successivamente 
in volgare ai ff. 151v-153r.  
 ** La numerazione recente in matita, nel margine inferiore interno, numera tutto 
il manoscritto tranne i ff. 1-9. Vi è poi una numerazione recente in blu, nel 
margine superiore esterno, che contempla solo i ff. 3-4. I ff. 4-9 sono 














504-507       sec. XV seconda metà 
 
Miscellanea religiosa (ff. 1r- 179r), fra cui: 
  GREGORIO I papa, Dialoghi, volg. di Domenico Cavalca (ff. 2r-162v), 
precede il prologo (f. 1r-v) 
  IACOPONE DA TODI, Lauda Anima benedecta dal l’alto creatore / (f. 163r) 
  IACOPONE DA TODI, Detti (ff. 163v-172v) 
  Meditatione di santa Maria Maddalena, inc. Sopra tutte le altre amanti di 
Ihesu (ff. 173r-179r) 
 
 Cart.; ff. III, 180 (179)*, III’; bianchi i ff. 179v, I’; numerazione antica in cifre 
arabe nel margine superiore esterno**; 1-1810; richiamo (fasc. 12); in-4°; 206 × 
141 = 21 [141] 44 × 24 [86] 31, rr. 32 / ll. 32 (f. 36r), rigatura a colore. Rare note 
marginali di mano del copista. Iniziali semplici, rubriche, segni di paragrafo e 
parti del testo in rosso; spazi riservati. Legatura recente con piatti in cartone 
ricoperti in cuoio; legacci in pelle allumata (Laboratorio di restauro del libro di S. 
Maria di Rosano, Firenze, 1995). 
 
 Al f. 1r, nel margine superiore, a inchiostro, di mano coeva: He. Il codice 
proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla Biblioteca 
Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco 
della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore cartellino 
cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 504-7 Teol. B. Lett. 92. 2. 




Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 595; Inventario dei 
manoscritti, 40; Babbi, Leggenda di Maria Maddalena, 243-253; Bertolini, 
Recensione a Babbi, 8*; Babbi, Recensione a «Quaderni di lingue e letterature», 
86*-87*; Contò, Libri volgari, 122; Granello, Recensione a Contò, 22*. 
 
* La numerazione recente in blu nel margine superiore esterno indica il f. 180 
come f. I’. 
** La numerazione è parziale; sono numerate infatti solo le decine e il primo 













512      1442 dicembre 19, Firenze 
 
 GIOVANNI BOCCACCIO, Corbaccio (ff. 1r-82r) 
 
 Cart.*; II, 86 (82)**, III’; bianchi i ff. 82v-86v; 16, 2-710, 87, 92, 105, 116; 
richiami (ai fasc. 3-7); in-4°; 211 × 141 = 21 [137] 53 × 24 [82] 35, rr. 23 / ll. 23 
(f. 11r); rigatura a secco. Note marginali di mano del copista; maniculae. Iniziali 
semplici a inchiostro. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in 
pergamena; tagli mamorizzati in rosso; sul dorso tassello con titolo impresso e 
dorato: Boccaccio Corbaccio Codice Mss.  
 
 Al f. 82r: Finis die XVIIII° mensis decembris MIIIIXLII Florentie. Barbo XV 
[sic] feci. 
 
 Al f. IIr annotazione in inchiostro di mano del copista: Iachobus Barbo chondam 
domini Nicholai de Chonfinio Sancti Pantaleonis. Al f. I’r annotazione in 
inchiostro di mano del copista: Svelgiati [sic.] Italia mia, non dormire più. Il 
codice appartenne alla Libreria Saibante come indica, sul dorso, la scritta in 
inchiostro del sec. XVIII di mano di Scipione Maffei: Saibante. Il codice venne 
acquistato da Paolino Gianfilippi nel secondo decennio del sec. XIX. Sul dorso, 
nella parte inferiore, precedente segnatura forse di mano dello stesso Gianfilippi: 
18. Sul piatto anteriore, nel margine superiore, a inchiostro di mano del sec. XIX: 
132, numero attribuito al codice nell’inventario dei codici della biblioteca di 
Paolino Gianfilippi realizzato da Paolo Zanotti nel XIX secolo. Il codice venne 
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acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. IIr, al centro, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto 
anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà 
del sec. XX: 74. Sul contropiatto anteriore e tra contropiatto anteriore e f. I 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 512 B. Lett. 92. 
2. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 134; Inventario dei 
manoscritti, 40; Branca, Tradizione, 27; Deimichei, Manoscritti datati, 256-257; 
NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Valentina Nonnoi). 
 
* Membranacei i ff. II, I’-II’. 
** La numerazione moderna in matita nel margine superiore esterno si ferma al 
f. 82, dove finisce il testo, mentre i fogli non numerati sono bianchi. Gli attuali ff. 
1, 2, 7-9, 12-14, 17, 24, 27, 39, 43, 61, 74-76, 79, 80-81 sono stati inseriti 
successivamente per integrare le lacune del testo e sono stati contati nella 
fascicolazione. Sono inoltre stati tagliati tre fogli tra i ff. 6 e 7, un foglio tra i ff. 
11 e 12, un foglio tra i ff. 36 e 37, tre fogli tra i ff. 73 e 74, sette fogli tra i ff. 80 e 
81, senza intaccare però la corretta sequenza del testo.  












514       sec. XV metà 
 
 GIOVANNI CRISOSTOMO, De reparatione lapsi (ff. 1r-23v) 
 
 Cart. e membr. (membr. i bifoli esterni e interni dei fasc. 1-2); ff. II, 23, II’; 112, 
211; richiamo; inzio fasc. lato carne; in-8°; 218 × 147 = 20 [158] 40 × 21 [101] 25, 
rr. 38 / ll. 38 (f.3r); rigatura mista a secco e a colore. Note marginali di mani 
coeve. Iniziale semplice, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso; 
sottolineature in rosso e a inchiostro. Legatura recente con piatti in cartone 
ricoperti in cuoio; legacci in pelle allumata.  
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto anteriore 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 514 Teol. 91. 2.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 397; Inventario dei 

















517-519     sec. XV ultimo quarto [post 1482]* 
 
Sermonario, in latino, lacunoso e interrotto (ff. 1rA-300rB) 
 
 Cart.**; ff. I, 287 (300)***, I’; bianchi i ff. 57-59, 122v-125v, 300v-304 n. n.v; 
numerazione coeva in cifre arabe nel margine superiore esterno; 113, 212, 38, 47, 1 
f., 1 f., 512, 67, 7-812, 96, 10-1112, 12-1310, 1412, 159, 16-1912, 2013, 218, 229, 233, 
24-2612, 2714; richiami (fasc. 1-3, 7-9, 13-14, 19-25); in-4°; 209 × 147 = 15 [153] 
41 × 12 [49 (8) 47] 31, rr. 2 / ll. 36 variabili (f. 26r); rigatura a secco. Note 
marginali di mano del copista****; maniculae. Iniziali filigranate in rosso e in 
blu; rubriche, segni di paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate in rosso. 
Legatura antica in assi ricoperte in pelle allumata impressa a secco; resti dei 
fermagli.  
 
 Il copista, nonché l’autore della raccolta di sermoni dovrebbe essere Alberto 
Dalle Falci: al f. 230vA si legge infatti una benedizione agli astanti: Ad cuius 
benedictionis confirmationem accedet et vestri servuli fr(atris) Al(berti) 
benedictio. In nomine Patris et Filii… Frate Alberto Dalle Falci, che nel 1482 era 
guardiano del convento di San Bernardino a Verona, era un predicatore e 
probabilmente raccolse, ordinò e trascrisse i sermoni contenuti in questo codice. 
Al f. Ir, al centro, lettera A in rosso decorata con un volto e disegni geometrici di 
mano coeva. Al f. Ir, nel margine superiore interno, nota a inchiostro di mano 
coeva. Al f. Ir, nel margine superiore, titolo a inchiostro di mano coeva: 
Sermones. Al f. Iv tavola dei sermoni di mano coeva. Al f. I’r, proveniente da un 
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altro manoscritto, passi dal Nuovo Testamento parzialmente leggibili, di mano 
coeva. Il codice proviene dal convento di San Bernardino, passò alla Libreria di 
Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 
1849. Al f. Ir, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Sul piatto anteriore e sul dorso cartellino cartaceo con 
numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 179. Su piatto e 
contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. 
XX: 517-19 Teol. Lett. 82. 1. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 371; Inventario dei 
manoscritti, 40; Cerpelloni, Falsa attribuzione, 132; Cenci, Sermonario, 65-94; 
Varanini, Recensione a Cerpelloni, 123*, 124*; Guerrini, Sistema, 174; Contò, 
Petrarca, 209; Targher, Ms. 517-519, 23-49; Formiga, Recensione a Targher, 
300*. 
 
* Targher individua il termine post quem per la trascrizione del testo grazie al 
fatto che al f. 294vB Bonaventura da Bagnoregio è nominato con l’appellativo di 
santo e la sua canonizzazione risale al 14 aprile 1482.  
** Membranacei i fogli di guardia.  
*** Tagliati i ff. 41-44, 60-61, 97-100, 161-163, 189, 249-251. Non numerati gli 
ultimi quattro fogli.  
**** Le note, su alcuni fogli, incorniciano quasi del tutto il testo, occupando 














520       1472 gennaio 9 
 
Tavola dei capitoli (ff. 1r-2r) 
ps. BERNARDO DI CHIARAVALLE, Della coscienza (ff. 3rA-56vA)  
 
Cart.*; ff. IV, 58 (56)**, II’; bianchi i ff. 2v, 57-58; numerazione coeva in cifre 
arabe nel margine superiore esterno; 1-510, 68; richiami verticali; in-4°; 212 × 153 
= 19 [148] 45 × 16 [45 (5) 44] 43, rr. 27 / ll. 26 (f. 11r); rigatura mista a colore,  
con pettine. Rare note marginali coeve. Iniziale filigranata in rosso e blu; rubriche 
in rosso; spazi riservati. Legatura recente con riuso delle assi antiche e dorso in 
cuoio; due fermagli completi.  
 
Al f. 56v: O tuti voi che in questo libro legeriti, per carità pregati per chi l’à 
scrito in però che le bisogno. 1472, adì 9 ianuari. 
 
Sul piatto anteriore precedente segnatura in inchiostro di mano moderna: 177. Il 
codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Al f. IIIv annotazione di un 
riferimento bibliografico in matita di mano del sec. XX: Biadego ms. 720. Ed. P. 
Zanotti, Volgarizzamento del Trattato della Coscienza di S. Bernardo, Verona, 
Rossi, 1828. Sul contropiatto e tra contropiatto e f. Ir cartellino cartaceo con 




Zanotti, Inventario; Zanotti, Bernardo di Chiaravalle. Trattato della coscienza; 
Biadego, Catalogo descrittivo, 345; Inventario dei manoscritti 40; Contò, Libri 
volgari, 136; Granello, Recensione a Contò, 22*; Deimichei, Manoscritti datati, 
258-259; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 10; NBM, Verona, Biblioteca 
Civica (scheda di Susanna Polloni).  
 
* Membranaceo il f. IV.  
** La numerazione coeva si ferma al f. 56. I due ff. bianchi che seguono sono 














528-529      sec. XV seconda metà 
 
 ESOPO, Favole (ff. 1r-65r) 
 MARTINO DI BRAGA, Trattato delle quattro virtù morali*, interrotto (ff. 65v-68v) 
 
 Membr.**; ff. I, 70, I’; bianchi i ff. 21, 30, 69v-70v; 1-710; richiami verticali 
(fasc. 1, 2, 5, 6); inizio fascicolo lato carne; 210 × 141 = 18 [128] 64 × 20 [83] 38, 
rr. 26 / ll. 25 (f. 18r), rigatura a colore. Rare note marginali di mano del sec. 
XVI***. Al f. 1r, nel margine interno, fregio a bianchi girari su fondo blu, rosso e 
verde e iniziale maggiore in oro a bianchi girari su fondo blu, rosso e verde; 
iniziali minori semplici in blu; al f. 69r disegno a colori raffigurante una scena di 
sculacciamento di uno scolaro da parte del maestro; nei margini inferiori ciclo 
illustrativo di 61 miniature con scene che si riferiscono al testo****. Legatura 
recente in assi ricoperte in pergamena; legacci in pelle allumata.  
 
  Al f. 70v disegni di due mezzibusti in inchiostro di mano coeva. Il codice 
proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla Biblioteca 
Comunale di Verona nel 1849. Sul contropiatto anteriore, al centro, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. In una busta inserita in fondo 
al manoscritto sono conservati i cartellini cartacei che si trovavano sulla coperta 
precedente al restauro; si tratta di un tassello moderno con titolo impresso e 
dorato: Esopo Favole cod. mss.; di un  cartellino cartaceo con numero in cifre 
arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 41, sbiadito; di due cartellini cartacei 
con segnatura della seconda metà del sec. XX: 528-29 B. Lett. Filosof. Vetrina n. 
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33; di un cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 528; di 
un cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 529 33; 
infine di un cartellino cartaceo della seconda metà del sec. XX: 33. Sul 
contropiatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del 
sec. XX: 528-9 B. Lett. Filosofia Vetrina n. 33. Sul contropiatto anteriore titolo a 
inchiostro di mano della seconda metà del sec. XX: Esopo, Favole (volg.) - 
Martino di Braga, Formula vitae honestae (volg.), frammento. Sul contropiatto 
posteriore, nel margine inferiore, scritta in matita di mano della seconda metà del 
sec. XX: B. L. XXII. Sul contropiatto posteriore etichetta membranacea della 
seconda metà del sec. XX: Restaurato con il contributo della “Associazione 
Culturale l’Emeroteca - Verona”.  
 
Zanotti, Inventario; Sorio, Esopo volgarizzato; Biadego, Catalogo descrittivo, 
140; Inventario dei manoscritti, 42; Mille anni di libri, 49-50 nr. 6 (scheda di 
Gino Castiglioni).  
 
* Nel ms. con la consueta attribuzione a Seneca. 
** Cartacei i ff. 21 e 30, inseriti successivamente al posto degli originali caduti.  
*** Si tratta della stessa mano che ha numerato il codice a inchiostro, nel 
margine superiore esterno.  
**** Il ciclo illustrativo che si trova nei margini inferiori è di mano diversa e di 
poco posteriore a quella che ha miniato l’iniziale maggiore al f. 1r; i disegni sono 
databili agli ultimi anni del sec. XV. Secondo Castiglioni i disegni del ciclo 
illustrativo non sarebbero conformi al progetto del primo committente, ma 
sarebbero invece il risultato della volontà di un nuovo possessore o di una 













531       sec. XV metà 
 
 ps. AGNOLO PANDOLFINI, Trattato del governo della famiglia* (ff. 1r-69r) 
 
 Cart.; ff. I, 70**, I’; bianchi i ff. 69v-70v; 1-710; richiami; in-4°; 218 × 144 = 28 
[140] 50 × 25 [83] 36, rr. 2 / ll. 27 (f. 10r); rigatura a colore. Rare note marginali 
di mano coeva; maniculae. Iniziale filigranata in rosso e blu; rubriche e parti del 
testo in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in carta; dorso e 
angoli rinforzati in pergamena; sul dorso tassello con titolo impresso in oro, 
parzialmente leggibile. 
 
 Al f. 1r, nel margine inferiore, stemma non identificato. Al f. 69r nota di 
possesso in inchiostro di mano coeva***: Liber Angeli Zenobii de Gaddis de 
Florentia. XV****. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi. Sul 
dorso, nella parte superiore, nota a inchiostro di mano del sec. XIX, forse di mano 
di Paolo Zanotti, con indicazione dell’autore e del titolo: Pandolfini Governo 
della Famiglia. Codice mss. secolo XV. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca 
Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco 
della Biblioteca Comunale di Verona. Sul piatto anteriore e sul dorso cartellino 
cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 113. Su 
piatto e contropiatto cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. 




Torri, Leon Battista Alberti. Governo, passim; Zanotti, Inventario; Biadego, 
Catalogo descrittivo, 294; Inventario dei manoscritti, 42; Vesentini, Catalogo, 
23-24. 
 
* Si tratta di un rifacimento del terzo libro della Famiglia di Leon Battista 
Alberti, in questo codice come in altri falsamente attribuito ad Agnolo Pandolfini, 
il quale era probabilmente morto già da 15 anni quando l’opera fu scritta. L’autore 
ha sostituito nell’opera i nomi della famiglia Alberti con quelli della famiglia 
Pandolfini.  
** La numerazione del sec. XVIII in cifre arabe nel margine superiore esterno è 
presente solo al f. 1 e al f. 69.  
*** La nota di possesso è leggibile con difficoltà perché scritta sopra una 
macchia. Di seguito c’erano altre parole che sono state però erase, probabilmente 
un’altra nota di possesso.  
**** Si può identificare questo personaggio con un Angelo di Zanobi Gaddi 
nato a Firenze il 26 gennaio 1398 e nominato in alcuni documenti del 1418 
relativi alla fabbrica di S. Maria del Fiore a Firenze. Fu eletto al priorato della 
città di Firenze nel bimestre novembre-dicembre 1437. La sua biblioteca costituì il 
nucleo fondamentale di quella biblioteca gaddiana che arrivò a contare più di 













532-533      sec. XV fine – XVI inizi 
 
 ps. AGOSTINO, Epistola ad Cyrillum de magnificentiis beati Hieronymi (ff. 1r-9r) 
 ps. CIRILLO, Epistola ad Augustinum de miraculis Hieronymi, interrotto (ff. 9v-
48r) 
 ps. EUSEBIO, Epistola ad Damasum de morte Hieronymi, mutilo (ff. 49 n. n.r-
92v) 
 
 Cart.; ff. III, 92*, I’; bianco il f. 48v; 1-712, 88; richiamo (fasc. 7); numerazione 
dei fascicoli in cifre arabe (fasc. 1-6)**; segnatura a registro (fasc. 1-6)***; in-4°; 
220 × 148 = 23 [148] 59 × 25 [88] 35, rr. 26 / ll. 26 (f. 19 n.n.r); rigatura a secco. 
Rare note marginali di mano coeva; maniculae. Spazi riservati. Legatura antica in 
assi ricoperte in pelle allumata; dorso in cuoio.  
 
 Al f. IIr, nel margine superiore, incipit del salmo 51 di mano del copista: 
Miserere mei Deus secundum magnam misericordiam tuam /. Al f. IIIv, nel 
margine superiore, preghiera di mano del copista, inc.: Confiteor Deo omnipotenti 
Patri et Filio et Spiritui Sancto /. Sul piatto posteriore, nel margine superiore, 
etichetta cartacea decorata antica, con il titolo a inchiostro: De transitu domini 
Hieronymi. Al f. IIIv, nel margine superiore, note a inchiostro di mano coeva: 
Dominus. Dominus dixit ad me. Filius meus. Al f. 1r, nel margine inferiore, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto 
anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà 
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del sec. XX: 139. Sul piatto e sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 532-33 St. Teol. 92. 2.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 526; Inventario dei manoscritti, 42; Lambert, 
Bibliotheca Hieronymiana, 660.  
 
* La numerazione moderna in matita nel margine inferiore esterno è presente 
solo ai ff. 1-9, 48, 92. 
** Sul margine superiore esterno del primo foglio dei fascicoli 1-4 numerazione 
in cifre arabe in inchiostro. I fascicoli 5 e 6 sono numerati come 1 e 2; dal 
fascicolo 7 in poi la numerazione dei fascicoli è assente perché probabilmente 
rifilata.  
*** Nel margine inferiore esterno dei fogli nella prima metà dei fascicoli vi è la 













537        sec. XV prima metà 
 
 IACOPO DA VARAZZE, Vita di san Girolamo (ff. 1rA-7rA) 
 ps. EUSEBIO, Epistola della morte di san Girolamo (ff. 7rB- 47vB) 
 ps. AGOSTINO, Epistola a Cirillo delle magnificenze di san Girolamo (ff. 47vB-
60vA) 
 ps. CIRILLO, Epistola ad Agostino dei miracoli di san Girolamo, acefalo (ff. 
60vA-88vA) 
 Miracolo di san Girolamo, inc.: Era ne la cita de Yerusalem uno nobile, 
interrotto (f. 88vA-B) 
 
 Cart.*; ff. II, 88, II’; 1-410, 5-812; richiami (fasc. 1, 3-7); in-4°; 218 × 145 = 13 
[150] 55 × 16 [46 (10) 49] 24, rr. 32 / ll. 32 (f. 19r); rigatura mista a colore, con 
pettine. Iniziali semplici in rosso e a inchiostro; rubriche e maiuscole toccate in 
rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in carta, dorso e angoli 
rinforzati in pergamena; tagli marmorizzati in rosso; sul dorso tassello con titolo 
impresso in oro: Vita, transito ec. di san Girolamo.  
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi (sec. XIX). Sul dorso, 
nella parte superiore, scritta in inchiostro sbiadita probabilmente di mano di Paolo 
Zanotti**. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 
1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Su dorso e piatto anteriore cartellino cartaceo con numero in 
cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 137. Su piatto e contropiatto 
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anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 537 
Storia 90. 9.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 529; Inventario dei 
manoscritti, 42; BAI, 362-364, 366; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 10. 
 
 * Membranaceo il f. II.  
 ** Come in altri manoscritti anche qui potrebbe trattarsi della segnatura o del 
titolo del codice apposto da Paolo Zanotti il quale realizzò l’inventario della 













538-539       sec. XV seconda metà 
 
 IACOPO DA VARAZZE, Vita di san Girolamo (ff. 2r-6r) 
 ps. EUSEBIO, Epistola della morte di san Girolamo (ff. 6r-53v) 
 ps. AGOSTINO, Epistola a Cirillo delle magnificenze di san Girolamo (ff. 53v-
63v) 
 ps. CIRILLO, Epistola ad Agostino dei miracoli di san Girolamo (ff. 63v-106v) 
 GIROLAMO, Epistola a Eustochio del modo di conservare la verginità, volg di 
Domenico Cavalca (ff. 107r-111v)  
 
 Cart.*; ff. II, 114 (113)**, I’; bianchi i ff. 1, 46-47***, 112-114; 1-210, 34, 4-
1110, 126, 134; richiami (in rosso ai fasc. 1-2); in-4°; 218 × 144 = 24 [134] 60 × 20 
[83] 41, rr. 2 / ll. 33 (f. 6r); rigatura a secco. Rare note marginali di mano del 
copista. Iniziali maggiori filigranate, iniziali minori filigranate e semplici,  
rubriche in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in pergamena; 
sul dorso frammento del tassello con parte del titolo impresso e dorato: S. 
Girolamo.  
 
  Al f. 2r, nel margine inferiore, nota di possesso a inchiostro: Dello 
Smarrito****, cui segue, tra parentesi, a inchiostro di mano successiva: Carlo 
Dati. Al f. IIr, nel margine superiore, nota in inchiostro di mano moderna. Al f. IIv 
testo in inchiostro di mano moderna: Rimirando adunque noi sconsolati tu venisti 
[…]. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi. Sul dorso, nella parte 
superiore, come completamento del titolo, nota in inchiostro probabilmente di 
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mano di Paolo Zanotti (sec. XIX): Vita di. Il codice venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Ai ff. IIr e 2r, nel margine inferiore, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Su dorso e piatto 
anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà 
del sec. XX: 136. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 538-39 St. Teol. 90. 9. 
 
 Iacopo da Varazze. Vita di s. Girolamo, XIII, 85; Zanotti, Inventario; Biadego, 
Catalogo descrittivo, 529; Inventario dei manoscritti, 42; BAI, 361, 363-365; 
Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 10. 
 
* Membranaceo il f. II.  
** La numerazione recente in matita nel margine inferiore esterno è presente 
solo in alcuni fogli e numera erroneamente i fogli a partire dal f. 101, indicato 
come 100. Una numerazione moderna in inchiostro è presente solo nel margine 
superiore esterno del f. 2, che viene indicato come 1. 
*** La numerazione recente in matita nel margine inferiore esterno indica i ff. 
23 e 24 come 46 e 47.  
**** Pseudonimo di Carlo Roberto Dati (1619-1676), fiorentino, accademico 













540     1471 marzo 16 - aprile 9, Ravenna 
 
 Tavola delle rubriche (ff. 1r-10r) 
Fiori di retorica (ff. 11r-207r) 
 
 Cart.; ff. II, 210 (211)*; bianchi i ff. 10v, 207v-211v; numerazione antica in cifre 
arabe nel margine superiore esterno**; 1-2110; richiami; in-4°; 235 × 170 = 34 
[156] 45 × 30 [95] 45, rr. 27 / ll. 27 (f. 121r); rigatura a secco, con tabula ad 
rigandum. Rare note marginali coeve; maniculae. Iniziale maggiore vegetale in 
blu, verde e rosso su fondo oro; iniziali minori filigranate in rosso, blu o viola; 
rubriche, titoli, numerazione corrente e segni di paragrafo in rosso. Legatura 
antica in assi ricoperte in cuoio impresso a secco; tre bindelle in cuoio; quattro 
contrograffe in ferro decorato.  
 
 Al f. 207r: Compito he questo libro de domandar et dar et retegnir el conselglio. 
Scripto per man di mi Iacopo Snigo al presente contestabele nel chastel de 
Ravena. Prinzipiato del MCCCCLXXI adì 16 marzo et finito adì 9 april. Laus 
Deo. Finis. 
 
 Al f. 11r, nel margine inferiore, stemma non identificato. La controguardia 
posteriore è costituita da un foglio in pergamena proveniente da un codice del sec. 
XIV contenente PROSPERO D’AQUITANIA, Epigrammata, così come probabilmente 
era la controguardia anteriore di cui rimane la traccia impressa sul contropiatto. Al 
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f. IIr, nel margine superiore, nota a inchiostro: 1471 adì 24 zugno. Libro scritto ha 
pena per man del nobil homo messer Nicholo Distefani fio di messer 
Franchescho. Al f. 207r, nel margine inferiore, nota a inchiostro della stessa 
mano: Compitto he questo libro de dommadar ett dar. Amor. Finis. Ai ff. 210r e 
211r note in inchiostro della stessa mano. Al f. Iv, al centro, nota in inchiostro di 
mano moderna: Fiori di retthorica scriti da N [sic.] Nicolo Distefani. Al f. IIr, al 
centro, scritta in inchiostro di mano moderna: Rethorica. Al f. 211v, nel margine 
superiore esterno, note in inchiostro di mano moderna, forse delle segnature: Tr 
110 co 63/112 68 / 119 89 88. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino 
Gianfilippi e venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Su 
piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà 
del sec. XX: 540 B. Lett 90. 9. 
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 143; Inventario dei 
manoscritti, 42; Kristeller, Iter, 300; Riva, Biblioteca Civica, 56; Vesentini, 
Catalogo, 25-27; Deimichei, Manoscritti datati, 260-261. 
 
 * Errore di numerazione a partire dal f. 186, indicato come 187. 













543       1435 marzo 17 
 
 Tavola dei capitoli (ff. 1r-2r) 
 DOMENICO CAVALCA, Medicina del cuore, ovvero Trattato della pazienza (ff. 2r-
101r) 
 
 Cart.; ff. I, 102, I’; bianchi i ff. 101v-102v; 1-1010, 112; richiami decorati; in-4°; 
214 × 142 = 19 [150] 45 × 23 [82] 37, rr. 32 / ll. 31 (f. 51r); rigatura a colore. 
Iniziali maggiori filigranate e iniziali minori semplici in rosso e in blu; rubriche, 
segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente in assi ricoperte 
in cuoio bordeaux; sui piatti cinque borchie metalliche (Laboratorio di restauro del 
libro di S. Maria di Rosano, Firenze). 
 
 Al f. 101r: Amadeus de Bomporto scripsit 1435 die 17 mensis marcii. 
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Al f. 1r, nel margine superiore, 
nota in matita di mano del sec. XX: 549. Sul contropiatto anteriore cartellino 
cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 543 Teol. 90. 9. Sul 
contropiatto posteriore, nel margine inferiore esterno, etichetta del Laboratorio di 




 Zanotti, Inventario, 223; Biadego, Catalogo descrittivo, 358; Inventario dei 
manoscritti, 42; Deimichei, Manoscritti datati, 262; NBM, Verona, Biblioteca 













544       sec. XV prima metà 
 
 ps. EUSEBIO, Epistola della morte di san Girolamo (ff. 1r-40r) 
 ps. AGOSTINO, Epistola a Cirillo delle magnificenze di san Girolamo (ff. 40r-47r) 
 ps. CIRILLO, Epistola ad Agostino dei miracoli di san Girolamo (ff. 47r-76v) 
 IACOPO DA VARAZZE, Vita di san Girolamo (ff. 76v-80r) 
 
 Membr.*; ff. I, 80, I’; numerazione antica in cifre arabe nel margine inferiore 
esterno; 1-810; richiami; inizio fascicolo lato carne; 231 × 171 = 21 [163] 47 × 20 
[117] 34, rr. 34 / ll. 33, variabile (f. 30r); rigatura a colore. Rare note marginali 
coeve. Iniziale maggiore filigranata e iniziali minori semplici in rosso e blu; 
rubriche e segno di paragrafo in rosso. Legatura recente in assi ricoperte in cuoio; 
fermaglio completo.  
 
 Al f. 80r, nel margine inferiore, di mano coeva: Finis. Laus Deo omnipotenti, 
ripetizione dell’explicit del testo. Al f. 80v, nel margine superiore, 8 linee di testo 
di mano coeva erase, solo parzialmente leggibili: si tratta probabilmente di una 
nota di possesso, visto che il testo inizia con la formula Questo libro sie di. Al f. 
80v, al centro, nota a inchiostro di mano moderna: Domine Iesu. Frate Lamio …, 
cui segue nota di possesso a inchiostro della stessa mano: Iste liber fratis 
Ludovici. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne 
acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul 
contropiatto anteriore cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della 
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prima metà del sec. XX: 130. Su contropiatto anteriore e tra contropiatto e f. I 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 544 Storia 91. 
9. Al f. I’, nel margine inferiore esterno, nota a matita di mano della seconda metà 
del sec. XX: Storia LXXVII. 
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 539; Inventario dei 
manoscritti, 42, BAI, 362-364, 366.  
 













545-554       sec. XV seconda metà 
 
Miscellanea religiosa (ff. 1r-148v), fra cui:  
BERNARDO DI CHIARAVALLE 
Sermones de adventu Domini (ff. 1r-10bisr) 
  Homeliae quattuor de laudibus virginis matris (ff. 11r-33r) 
  Sermo in natali sancti Benedicti abbatis (ff. 37r-45v) 
Vita sancti Benedicti (ff. 33r-37r) 
 Vita sancti Mauri (ff. 45v-58r) 
 Vita sancti Placidi (ff. 58v-70r) 
 Vita sancta Scolastica (ff. 70v-73r) 
 EVAGRIO DI ANTIOCHIA Vita et conversatio Antonii abbatis (ff. 73v-98v) 
 GIOVANNI GERSON, De confessione (ff. 98v-105v) 
 Speculum mundi cordis, inc.: Quia fundamentum et ianua omnem virtutem (ff. 
105v-123v) 
 Utilis informatio confessionis, mutilo (ff. 124r-148v) 
 
Cart.; ff. IV, 150 (148)*, III’; 110, 1 f., 2-108, 11-1210, 13-148 1510, 1610, 1711; in-
folio 218 × 153 = 18 [162] 38 × 12 [118] 23, rr. 21 / ll. 32 variabili** (f. 65r); 
rigatura a colore. Rare note marginali di mano del copista. Iniziali grandi, medie e 
piccole in rosso filigranate a inchiostro con disegni di volti e fregio floreale a  
inchiostro; rubriche, segni di paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate in 
rosso. Legatura antica in assi; dorso in cuoio con tassello in cuoio con titolo 




 Al f. 148v, nel margine inferiore, e sul contropiatto posteriore, nel margine 
superiore, note a inchiostro di mano moderna. Sul contropiatto anteriore tavola 
moderna del contenuto stampata sul legno e completata in matita da una mano 
recente. Il codice proviene dal monastero di San Zeno e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1793. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Su dorso e piatto anteriore 
cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. 
XX: 158. Sul contropiatto posteriore scritte in matita di mano del sec. XX: 
Poligrafia 11. XL, cancellato. Su piatto e contropiatto anteriori due cartellini 
cartacei con segnatura della seconda metà del sec. XX: 545-54 Teol. B. Lett. St. 
90. 9. 
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 399; Inventario dei manoscritti, 44; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 418 n. 31; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 391 
n.7; Parolotto, Biblioteca, 107, 110, 145; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 10.  
 
* Il f. 11 è un foglio singolo, non riconducibile ad un fascicolo, di cui è presente 
solo la metà superiore e la numerazione recente in matita, nel margine superiore 
esterno, lo indica come 10bis. Il f. 104 è indicato come 103bis.  
** Il numero delle righe oscilla da 20 a 23. In alcuni fogli vengono scritte, in 













564-566       sec. XV prima metà 
 
 Vite dei Santi Padri, volg. di Domenico Cavalca, acefalo e lacunoso (ff. 2r-126r)  
 AGOSTINO, Epistola a Scillentiana, lacunoso (ff. 126r-146v) 
 TOMMASO D’AQUINO, Sermone della gloria e della beatitudine della vita eterna 
(ff. 146v-151v) 
 ps. CIRILLO, Epistola ad Agostino dei miracoli di san Girolamo (ff. 151v-162r) 
 Orationes (ff. 162r-v) 
 
 Cart.*; ff. IV, 161 (162)**, I’; 19, 2-810, 9-118, 12-1610, 178; richiami; in-8°; 217 
× 168 = 21 [140] 56 × 20 [100] 48, rr. 25 / ll. 25 (f. 11r); rigatura mista a colore, 
con pettine. Rare note marginali di mano del copista. Iniziali filigranate e 
semplici, rubriche, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura 
recente in assi e dorso in cuoio; fermaglio completo (Laboratorio di restauro del 
libro di S. Maria di Rosano, Firenze).  
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. IIr, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto posteriore, nel 





 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 540; Inventario dei 
manoscritti, 44; Delcorno, Tradizione, 481-483, 638; BAI, 364; Contò - Polloni, 
Ragionar de’ santi, 11.  
 
* Membranacei i ff. II-III, che contengono parti di AGOSTINO, Tractatus de 
Martha et Maria significantibus duas vitas (sermo 104) e BEDA, Homilia prima in 
die Nativitatis Iohannis Baptistae. 
** La numerazione moderna in inchiostro nel margine superiore esterno 












573       sec. XV inizi 
 
 Kalendarium, acefalo (ff. 1 n. n.r-5 n. n.v)  
Missale Romanum ad usum fratrum Minorum (ff. 1rA-197vB) 
 
 Membr.; ff. I, 205 (197)*, I’; 15, 2-2110; numerazione antica in cifre arabe in 
inchiostro, nel margine superiore esterno; richiami; segnatura a registro, quasi del 
tutto rifilata; inizio fascicolo lato carne**; 230 × 160 = 7 [192] 31 × 5 [140] 15, rr. 
32 / ll. 32 (ff. 1 n. n.r-5 n. n.v: f. 2 n. n.r); 14 [168] 48 × 15 [52 (11) 52] 30, rr. 30 / 
ll. 6 + tetragrammi 6 (f. 78r); rigatura a colore. Notazione musicale quadrata in 
nero su tetragrammi in rosso; rare note marginali coeve. Iniziali maggiori e minori 
semplici in rosso e blu; segni di paragrafo in blu; rubriche, indicazoni liturgiche  e 
maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone; dorso e angoli 
rinforzati in cuoio; sul dorso tassello in cuoio con titolo impresso in oro: Missale 
sec. Consuetuo [sic.] Ecclesie Romane sec. XIV.  
 
 Al f. 197, nel margine superiore esterno, nota a inchiostro di mano moderna. Il 
codice appartenne alla Libreria Saibante, come indica, al f. 1 n. n.r nel margine 
superiore, precedente segnatura in rosso del sec. XVIII di mano di Scipione 
Maffei: 527. Il codice venne acquistato da Paolino Gianfilippi nel secondo 
decennio del sec. XIX. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di 
Verona nel 1849. Sul contropiatto anteriore e al f. 197v, nel margine inferiore, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Tra contropiatto 
anteriore e f. Ir cartellino cartaceo del sec. XX con informazioni sul manoscritto. 
Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda 
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metà del sec. XX: 573 Teol. Vetrina n. 36. Sul dorso cartellino cartaceo con 
segnatura della seconda metà del sec. XX: 573 36. Sul piatto anteriore cartellino 
cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 36.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 388; Inventario dei 
manoscritti, 44; Baroffio, Iter liturgicum, 539.  
 
* La numerazione antica 1-197 non numera i primi cinque fogli né gli effettivi 
ff. 74, 80, 102. Una mano recente ha quindi apportato delle modifiche in matita 
alla numerazione: l’effettivo f. 73 viene numerato come 73a e l’effettivo f. 74 è 
numerato come 73b; l’effettivo f. 79 è numerato come 78a e l’effettivo f. 80 è 
numerato come 78b; l’effettivo f. 101 è numerato come 99a e l’effettivo f. 102 è 
numerato come 99b.  













575-578      sec. XV metà 
 
 Raccolta di vite di 21 santi, in latino (ff. 1rA-137vB)  
 
 Cart.*; ff. II, 138, I’; bianchi i ff. 88v-90v, 138; numerazione antica in numeri 
romani nel margine superiore esterno; 1-1310, 148; richiami, in parte asportati dalla 
rifilatura (verticali ai fasc. 7-8); in-4°; 278 × 200 = 28 [173] 77 × 20 [62 (23) 61] 
34, rr. 38 / ll. 38 (f. 36r); rigatura a colore. Rare note marginali coeve. Iniziali 
maggiori e minori filigranate in rosso, in blu o in viola; rubriche in rosso; titoli in 
viola; segni di paragrafo in rosso e blu; maiuscole toccate di giallo. Legatura 
recente con riuso delle assi ricoperte in cuoio impresso a secco; due fermagli; sul 
dorso tassello in cuoio con titolo impresso a secco: Vitae sanctorum et sanctarum 
(Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze). 
 
 Il codice proviene dal monastero di San Zeno di Verona anche se è assente la 
tipica nota di possesso presente sugli altri manoscritti di identica provenienza**. 
Al f. IIv tavola del contenuto di mano coeva. Al f. Iv, nel margine superiore, 
cartiglio con iscrizione erasa di mano del sec. XV, parzialmente leggibile. Al f. 
27v, nel margine superiore, nota in inchiostro della stessa mano: Laudate nomen 
Domini quoniam suave est beatus vir qui confidit mea. Al f. 28v, nel margine 
superiore, nota in inchiostro della stessa mano: Iohannes est nomen huius libri. Al 
f. 30r, nel margine superiore, nota di possesso in inchiostro della stessa mano: Hic 
liber pertinet, incompleta e cancellata. Al f. 56r, nel margine inferiore, cartiglio 
con iscrizione in inchiostro della stessa mano: Nihil hic operatur corde qui non 
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meditatur. Melius est nomen bonum quam divicie multe. Al f. 138r, nel margine 
interno, nota in inchiostro della stessa mano non decifrabile. Al f. 138v, nel 
margine superiore, nota di possesso di mano moderna: Ioannes Sittardensis. Al f. 
1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda 
metà del sec. XX: 575-78 St. 91. 3. Sul contropiatto posteriore, nel margine 
inferiore esterno, segnatura in blu di mano della seconda metà del sec. XX: Storia 
CXI. Sul contropiatto posteriore, nel margine inferiore esterno, etichetta del 
Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 534; Inventario dei manoscritti, 46; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 418 n. 31; Petitmengin, Vies Latines, 283, 300; 
Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 391 n. 7; Chiesa, Biblioteca Comunale, 327-
336; Chiesa, Historia, 260, 263-281; Manning, Recensione a Chiesa, 109*; 
Parolotto, Biblioteca, 107, 114, 201; Contò – Polloni, Ragionar de’ santi, 11; 
Barofffio, Iter liturgicum, 539; Battaggia, Per una storia, 173-175, nr. 29, tav. 29.  
 
* Membranaceo il f. II.  
** Come ha notato Paolo Chiesa, questo codice presenta numerose affinità con il 
ms. 200 della Biblioteca Civica di Verona, datato 1466: l’impostazione della 
pagina e le decorazioni risultano essere dello stesso tipo ed analoga è anche 
l’aggiunta del foglio di guardia iniziale membranaceo, bianco sul recto e con la 
tavola del contenuto sul verso. La nota di possesso presente al f. IvB del ms. 200 è 
di mano di un copista, indicato come A, che sembra aver confezionato anche 
questo ms. Inoltre è possibile far risalire la confezione del codice al periodo della 
cosiddetta gestione tedesca del monastero di San Zeno che fu affidato, a partire 
dal 1427 e per più di un secolo, appunto ai benedettini tedeschi, i quali produssero 
molti codici destinati alla vendita. Il codice in questione potrebbe essere stato 

















 Cart.; ff. IV, 80 (79)*, II’; 286 × 212. Legatura recente con piatti in cartoncino 
ricoperti in pergamena; due legacci in pelle allumata (Laboratorio di restauro del 
libro di S. Maria di Rosano, Firenze, 1995).  
 
 Il ms. si compone di due sezioni, entrambe del sec. XV. 
 
Al f. IIIr estratti da ps. VIRGILIO, De littera Y e da ESIODO, Opera et dies, di mano 
coeva. Al f. IVr, nel margine superiore, numero a inchiostro di mano moderna: 
1365. Al f. IVv, nel margine superiore, nota in inchiostro della stessa mano: 
Incomincia dal 1366 e termina il 1438, che numera ogni foglio, nel margine 
superiore, da 1366 a 1438. Il codice proviene dalla libreria di Giovanni Girolamo 
Orti Manara** e venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1859. 
Al f. IIIr, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Sul contropiatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda 
metà del sec. XX: 579-84 St. - Giur. Fil. - B. Lett 02. 4. Al f. I’, nel margine 
inferiore, scritta in matita: Rest. Rosano 1995. 
 





I. ff. 1-60     sec. XV fine 
 
WALTHER BURLEY, Liber de vita et moribus philosophorum (ff. 1r-56r) 
 ps. SENECA, De remediis fortuitorum liber (ff. 56v-58v) 
 
 Ff. 60; bianchi i ff. 59-60; numerazione antica in cifre arabe 1-60 nel margine 
superiore esterno; 1-512; richiami; in-folio; 285 × 211 = 25 [190] 70 × 40 [113] 58, 
rr. 2 / ll. 28 (ff. 3r); rigatura a secco. Due mani: mano A (ff. 1-48, 51-58); mano B 
(ff. 49-50). Note marginali coeve; maniculae anche in rosso. Iniziali semplici in 
rosso e in blu; segni di paragrafo in rosso e blu e a inchiostro; titoli  e maiuscole 
toccate in rosso.  
 





II. ff. 61-79     sec. XV seconda metà 
 
 Privilegium Lodovici imperatoris Karoli Magni filii (ff. 61r-62v) 
 LANDOLFO COLONNA, Tractatus de statu et mutatione Imperii (ff. 63r-71v) 
 Oratio, inc. Pax odio fraudique fides spes vincta timori (f. 72r-v) 
 LATTANZIO, De ave Phoenice (ff. 73r-75r) 
 FRANCESCO PETRARCA, Ad divum Hieronymum oratio (f. 75v)  
 Consigli medici secondo i mesi dell’anno, in lat., inc. Nil capiti facias aries cum 
luna refulget (f. 76r) 
 
Ff. 20; bianchi i ff. 77-79; numerazione antica in cifre arabe 61-79 nel margine 
superiore esterno; 120; in-folio; 286 × 212***, rr. 0 / ll. 36 variabili; rigatura a 
secco. Due mani: mano A (ff. 61r-63v); mano B (ff. 64r-76r). Note marginali di 
mano dei copisti; manicula. Iniziale maggiore semplice in rosso; iniziali minori 




Al f. 76v, di mano di poco posteriore, Carmina de accipienda uxore, inc. 
Fluctuat adversis hinc inde impulsa procellis. Al f. 79v conti scritti al contrario a 
inchiostro di mano del sec. XV-XVI. 
 
* La numerazione antica non numera una sezione di foglio tra i ff. 72 e 73 che 
viene invece numerata in inchiostro da una mano recente come 72bis.  
** Giovanni Girolamo Orti Manara (1803-1858), veronese, fu studioso di 
antiquaria e ideatore nel 1830 della rivista «Il Poligrafo. Giornale di Scienze, 
Lettere ed Arti». Ricoprì dal 1838 al 1850 la carica di podestà di Verona.  
 *** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione, mentre i margini 
superiore e inferiore sono individuati dai filoni. La ripartizione approssimativa 
















591       sec. XV prima metà 
 
 BRUNO DA LONGOBUCCO, Chirurgia magna, in volgare (ff. 3rA-69rA), precedono 
la dedica ad Andrea da Vicenza (ff. 1rA-2rB) e la tavola dei capitoli (ff. 2vA-3rA) 
 Del flusso del ventre, inc. [I]n regola urina in collore pallida sotille in 
substantia (ff. 69vA-72vB)  
 
 Cart.; ff. III, 76 (75)*, III’; bianchi i ff. 73r-75v; 1-710, 86; richiami; in-folio; 292 
× 219 = 39 [196] 57 × 15 [70 (11) 74] 49, rr. 34 / ll. 34 (f. 9r); rigatura mista a 
colore. Due mani: mano A (ff. 1rA-69rA); mano B (ff. 69vA-72vB). Rare note 
marginali coeve; manicula. Iniziale maggiore filigranata, iniziali minori semplici e 
segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche in rosso; spazi riservati (ff. 69vA-
72vB). Legatura recente con riuso dei piatti moderni in cartone ricoperti in cuoio 
con decorazione impressa in oro.  
 
 Al f. 1 n. n.r nota di possesso a inchiostro di mano del sec. XVIII: Alessandro 
Volpi. Al f. 1r, nel margine inferiore, nota non decifrabile di mano moderna. Al f. 
1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di 
Verona. Tra contropiatto anteriore e f. Ir cartellino cartaceo con numero in cifre 
arabe in rosso della prima metà del sec. XX**. Sul contropiatto anteriore e al f. Ir 
cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 591 Med. 90. 5.  
 




 * La numerazione recente in matita nel margine inferiore interno non contempla 
il primo foglio.  














615        sec. XV inizi 
 
 Lectionarium, acefalo (ff. 2rA-161vB) 
 
 Membr.*; ff. I, 160 (161)**, I’; numerazione antica in cifre arabe in rosso al 
centro del margine superiore; 19, 2-1510, 164, 176, 1 f.; richiami (fasc. 1-8); inizio 
fascicolo lato carne; 285 × 206 = 24 [194] 67 × 26 [65 (14) 60] 41, rr. 28 / ll. 27 
(f. 24r); rigatura a colore. Rare note marginali di mano del copista. Al f. 91r 
iniziale grande vegetale policroma su fondo in oro con fregio vegetale nei margini 
superiore, interno e inferiore con oro; iniziali medie vegetali policrome su fondo 
in oro con fregio vegetale nel margine interno con oro; iniziali piccole filigranate 
in rosso e blu***; rubriche e indicazioni liturgiche in rosso; segni di paragrafo in 
blu; maiuscole toccate in giallo. Legatura recente con riuso delle assi ricoperte in 
cuoio impresso a secco; sul piatto anteriore una borchia metallica centrale e 
quattro cantonali con borchie metalliche; sul piatto posteriore una borchia 
metallica centrale e tre cantonali con borchie metalliche; due fermagli completi 
(Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze).  
 
 Il codice proviene dal monastero di San Zeno di Verona**** e venne acquistato 
dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1793. Al f. 2r, nel margine inferiore, 
timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul contropiatto 
anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 615 
Teologia Vet. 32. Sul dorso cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà 
114 
 
del sec. XX: 615 32. Sul contropiatto posteriore, nel margine inferiore esterno, 
etichetta del Laboratorio di restauro del libro di S. Maria di Rosano.  
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 395; Inventario dei manoscritti, 50; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 421 n. 47; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 390 n. 
6, 406; Castiglioni, Ancora sui codici, 62, 68, 71 n. 3, fig. 1; Varanini, Recensione 
a Castiglioni, 23*, 24*; Parolotto, Biblioteca, 108, 115; Baroffio, Iter liturgicum, 
532; Battaggia, Per una storia, 173-175, nr. 29.  
 
* Cartacei i fogli di guardia. 
** Manca il f. 1. Il f. 69 era stato strappato ed è stato ricostruito durante il 
restauro.  
*** Per quanto riguarda la decorazione si è notato che questo codice presenta 
affinità con altri codici presenti in Biblioteca Civica e provenienti dal monastero 
di San Zeno: si tratta per l’esattezza dei mss. 99, 200, 491-494 (scheda nr. 23 e 
tav. nr. 23 del presente elaborato), 741, 743. Questi presentano tratti stilistici che 
riconducono al miniatore veronese del sec. XV Stefano Martino e al figlio 
Antonio.  
**** Manca tuttavia la tipica nota di possesso propria dei manoscritti 
appartenuti al monastero di San Zeno ma il fatto che siano presenti ai ff. 124rA-
141rB tre orazioni per san Zeno e una per il vescovo veronese san Lupicino 














616        sec. XV prima metà 
 
 Tavola delle collationes (f. 3rA)  
GIOVANNI CASSIANO, Collationes, interrotto* (ff. 3rB-57vA) 
 
 Cart. e membr. (membr. il fasc. 1 e i bifoli esterni e interni dei fasc. 2-5)**; ff. I, 
59 (60)***, I’; bianchi i ff. 1-2, 58-59; 1-412, 511; richiami (decorati ai fasc. 1-3); 
inizio fascicolo lato carne; in-folio; 299 × 215 = 25 [210] 64 × 16 / 5 [69 (18) 69] 
5 / 33, rr. 49 / ll. 47 (f. 39r); rigatura a colore. Iniziali maggiori e minori semplici, 
rubriche, titoli correnti, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura 
moderna con piatti in cartone ricoperti in carta; dorso e punte rinforzati in cuoio; 
dorso impresso in oro.  
 
 Al f. 1r, nel margine superiore, nota di possesso in inchiostro di mano coeva, in 
parte erasa: Iste liber est […] Veronae; più sotto la stessa mano disegna in 
inchiostro uno stemma non identificato, una manicula e una piuma. Il codice 
proviene dal convento di San Fermo Maggiore, come attesta, al f. 1r, una nota di 
possesso di mano moderna: Con[ventus] Sancti Firmi. Al f. 2r, nel margine 
superiore, titolo in inchiostro della stessa mano che appone la nota di possesso: 
Collationes Patrum. Sul dorso etichetta cartacea con titolo in inchiostro di mano 
moderna: Collationes Patrum. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino 
Gianfilippi. Sul piatto anteriore, nel margine superiore, nota a inchiostro 
probabilmente di mano di Paolo Zanotti: 478. Il codice venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 3r, nel margine inferiore, timbro 
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ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto anteriore 
cartellino cartaceo con numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. 
XX: 163. Su piatto e contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della 
seconda metà del sec. XX: 616 Teol. 90. 5.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 392; Inventario dei 
manoscritti, 50. 
 
 * L’opera completa comprende tre gruppi di collationes, il ms. riporta solo il 
primo gruppo costituito da dieci collationes, precedute ognuna dalla tavola dei 
capitoli.  
 ** Cartacei i ff. I e I’che provengono da un manoscritto che conserva un trattato 
di carattere medico; il f. I’ è legato al contrario. 
 *** La numerazione recente a matita nel margine inferiore esterno comprende 













624      1459 giugno 9, Mantova 
 
 GIOVANNI BOCCACCIO, Filocolo (ff. 1rA-161rB) 
 
 Cart.; ff. I, 162, I’; bianco il f. 162; numerazione antica in cifre arabe in 
inchiostro nel margine superiore esterno; 1-1014, 1116, 126; richiami; segnatura a 
registro*; in-folio; 299 × 205 = 24 [224] 51 × 15 [73 (14) 73] 30, rr. 43 / ll. 43 (f. 
21r); rigatura a secco. Rare note marginali del copista. Iniziali maggiori filigranate 
e iniziali minori semplici in rosso e blu; rubriche in rosso. Legatura recente con 
piatti in cartone ricoperti in cuoio; tagli marmorizzati in rosso.  
 
 Al f. 161rB: Hic explicit quintus et ultimus liber Filocoli. Laus sit Deo. 
Expletum anno Domini 1459, die nono iunii hora decima, tempore quo dominus 
Pius divina providentia papa secundus erat, Mantue.  
 
 Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne acquistato dalla 
Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro 
ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Su piatto e contropiatto 
anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. XX: 624 B. 
Lett. 92. 3.  
 
 Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 134; Inventario dei 




* Collocata nel margine inferiore interno del recto e del verso dei fogli. Al fasc. 













643       1482, [Verona] 
 
 GIOVANNI DE’ CAULI, Cento meditazioni sulla vita di Gesù Cristo* (ff. 1rA-
141vB) 
 
 Cart.; ff. I, 141, I’; 1-1310,1411; richiami verticali; in-folio; 305 × 210 = 34 [181] 
90 × 30 [56 (12) 56] 56, rr. 32 / ll. 31 (f. 46r); rigatura mista a colore, con pettine. 
Manicula. Iniziale maggiore filigranata e iniziali minori semplici in rosso e blu; 
segni di paragrafo in blu; rubriche e maiuscole toccate in rosso. Legatura antica in 
assi nude e dorso in cuoio; resti di due fermagli e due contrograffe.  
 
 Al f.141vB: Finito è lo libro de la vita del nostro signore miser Iesu Christo, 
scrito a complacentia e devotione de la reverenda religiosa madona suor 
Hieronyma di Maffei dignissima abbadessa e madre del monastero de San Martin 
de Avexa, 1482. 
 
 Il manoscritto apparteneva al monastero di San Martino di Avesa di Verona. Il 
codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi (sec. XIX). Sul piatto 
anteriore, nel margine superiore, nota a inchiostro probabilmente di mano di Paolo 
Zanotti: 489. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 
1849. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto anteriore cartellino cartaceo con 
numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 127. Su piatto e 
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contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. 
XX: 643 Teol. 92. 4.  
 
 Zanotti, Inventario; Sorio, Bonaventura da Bagnoregio. Cento meditazioni; 
Biadego, Catalogo descrittivo, 355; Inventario dei manoscritti, 52; Contò, Libri 
volgari, 136; Granello, Recensione a Contò, 22*; Contò - Polloni, Ragionar de’ 
santi, 11; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Susanna Polloni); 
McNamer, Origins, 927.  
 














645       sec. XV metà 
 
 ps. EUSEBIO, Epistola della morte di san Girolamo, lacunoso (ff. 1r-23r, 51r-
54r)* 
 IACOPO DA VARAZZE, Vita di san Girolamo (ff. 23r-51r) 
 
 Cart.; ff. I, 56, I’; bianchi i ff. 54v-56v; numerazione coeva in cifre arabe a 
inchiostro nel margine superiore esterno**; 1-211, 3-412, 510; richiami; segnatura a 
registro (fasc. 2, 4-5)***; in-folio; 304 × 217 = 27 [215] 62 × 24 [149] 44, rr. 38 / 
ll. 37 (f. 19r); rigatura mista a colore, con pettine. Iniziale maggiore semplice in 
rosso; iniziali minori semplici in rosso e in blu; rubriche in rosso. Legatura recente 
con riuso dei piatti in cartone ricoperti in carta e del dorso in carta marmorizzata 
marrone del sec. XIX.  
 
 Il codice è appartenuto al monastero di Santo Spirito di Verona****. Ai ff. 42v, 
43r, 44v, 46r, nei margini inferiori, prove di penna in inchiostro di mano del 
copista. Il codice proviene dalla libreria di Paolino Gianfilippi. Sul dorso etichetta 
cartacea con titolo in inchiostro di mano del sec. XIX: Vita e transito di san  
Girolamo. Il codice venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 
1849. Al f. 1r, nel margine inferiore interno, timbro ottocentesco della Biblioteca 
Comunale di Verona. Sul dorso e sul piatto anteriore cartellino cartaceo con 
numero in cifre arabe in rosso della prima metà del sec. XX: 131. Su piatto e 
contropiatto anteriori cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del sec. 
XX: 645 St. 92. 4. Sul piatto anteriore, nel margine inferiore, scritta in matita di 
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mano della seconda metà del sec. XX: CLXXI. Sul contropiatto posteriore, nel 
margine inferiore esterno, scritta in blu di mano della seconda metà del sec. XX: 
Storia CLXXI. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 538; Inventario dei 
manoscritti, 52; Contò, Libri volgari, 129, 145; Granello, Recensione a Contò, 
22*; BAI, 362, 366; Contò - Polloni, Ragionar de’ santi, 12; NBM, Verona, 
Biblioteca Civica (scheda di Susanna Polloni).  
 
* L’epistola è erroneamente divisa in due parti che sono state separate e invertite 
per un errore del copista. La prima parte dell’epistola è dunque ai ff. 51r-54r, 
mentre la seconda è ai ff. 1r-23r.  
** La numerazione va da 1 a 58, ma non è visibile in tutti i fogli perché in molti 
casi è stata rifilata o si è sbiadita. La numerazione evidenzia la caduta del f. 2 (di 
cui rimane un frammento) e un errore di numerazione a partire dal f. 27, numerato 
come 29.  
*** La segnatura è realizzata tramite numerazione in cifre arabe 1-6 in 
inchiostro nell’angolo inferiore esterno dei fogli della prima metà del fascicolo. 
**** Contò riporta che Giovan Battista Carlo Giuliari, bibliotecario alla 
Biblioteca Capitolare di Verona dal 1857, aveva ritrovato in un elenco 
quattrocentesco di codici appartenuti al monastero di Santo Spirito anche il 
presente manoscritto. Secondo Contò, inoltre, il codice è stato probabilmente 
decorato da suor Veronica (morta nel 1510), date le affinità e le somiglianze nella 
decorazione emerse dal confronto con due codici sicuramente copiati e sottoscritti 
dalla stessa miniatrice: si tratta dei mss. m. r. Cf. 2.16 della Biblioteca Civica 













651-653      1408 febbraio 26 
 
 Vite dei Santi Padri, volg. di Domenico Cavalca, libri I e II (ff. 2vB-143vB), 
precedono il prologo (f. 1rA-B) e le tavole dei capitoli (ff. 1vA-2vB, 69vA-70rA) 
 Raccolta di laudi spirituali (ff. 146rA-152rA) 
 Vite dei Santi Padri, volg. di Domenico Cavalca, libri III e IV (ff. 155r-300v), 
precedono le tavole dei capitoli (ff. 155r-158r, 225r-227r)  
 
 Cart. e membr. (membr. i bifoli esterni e interni dei fasc. 17-28, 30); ff. I, 316, 
I’; bianchi i ff. 144-145, 152v-154v, 301-316; numerazione antica in cifre arabe 
nel margine superiore esterno*; 1-910, 106, 1111, 1210, 138, 14-1510, 168, 1 f., 17-
2812, 297, 304, 317; richiami; inizio fascicolo lato carne; in-folio; 313 × 216 = 25 
[257] 31 × 28 [62 (10) 65] 51, rr. 50 / ll. 43 (ff. 1r-152r: f. 150r); 27 [240] 46 × 33 
[137] 46, rr. 45 / ll. 45 (ff. 155r-316v, f. 206r); rigatura a colore. Iniziali maggiori 
filigranate in rosso e blu; iniziali minori filigranate e semplici in rosso o in blu o 
in giallo; rubriche in rosso; segni di paragrafo in rosso e blu; maiuscole toccate in 
giallo. Legatura recente in assi ricoperte in cuoio; tagli marmorizzati in rosso.  
 
 Al f. 225r: Qui è finito il terzo libro della vita dei Santi Padri, adì 26 de fevraro 
de 1408. 
 
 Il codice è stato realizzato in due momenti diversi ma non si tratta di un codice 
composito poiché, nonostante le differenze evidenti tra la prima e la seconda 
parte, è comunque possibile, in questo caso, riconoscere un’unica volontà 
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progettuale**. Il codice proviene dalla Libreria di Paolino Gianfilippi e venne 
acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1849. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. 
 
Zanotti, Inventario; Biadego, Catalogo descrittivo, 541; Inventario dei 
manoscritti, 54; Delcorno, Tradizione, 483-487, 638; Contò - Polloni, Ragionar 
de’ santi, 12; NBM, Verona, Biblioteca Civica (scheda di Susanna Polloni).  
 
* La numerazione antica in inchiostro indica da 1 a 145 gli effettivi fogli 155-
300. Vi è poi una numerazione moderna in inchiostro nel margine superiore 
esterno degli effettivi ff. 1-143. Dal f. 144 al f. 154 una numerazione recente in 
matita, nel margine superiore esterno, prosegue la numerazione moderna. La 
numerazione recente in matita dal f. 155 fino al f. 316 si trova nel margine 
inferiore esterno.  
** Il fatto che il copista sia lo stesso per tutto il manoscritto e che nella seconda 
parte del codice vi sia la continuazione dell’opera trascritta nella prima parte 













659-661      sec. XV secondo quarto 
 
 Miscellanea religiosa (ff. 1r-130v), tra cui: 
  PAOLINO DI MILANO, Vita sancti Ambrosii Mediolanensis episcopi (ff. 1r-
14v) 
  ps. MARCELLO, Passio sancti Petri et Pauli (ff. 14v-23v) 
  Sermones et homiliae (ff. 23v-72v) 
  GIOVANNI DI HILDESHEIM, Historia trium regum, mutilo (ff. 75v-129v), 
precede la tavola dei capitoli (ff. 73r-75r) 
 
 Cart. e membr. (membr. i bifoli esterni e interni dei fasc.); ff. I, 128 (130)*, II’; 
numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore esterno; 1-312, 411, 5-1012, 
119; richiami; segnatura a registro**; inizio fascicolo lato carne; in-folio; 295 × 
214 = 35 [187] 73 × 24 [132] 58, rr. 30 / ll. 30 (f. 99r); rigatura a colore. Note 
marginali coeve. Iniziale maggiore istoriata su fondo in oro con fregio vegetale  
nel margine esterno (f. 75v); iniziali minori filigranate e semplici in rosso o in 
verde; rubriche, segni di paragrafo e sottolineature in rosso; spazi riservati. 
Legatura recente con riuso delle assi ricoperte in cuoio; due fermagli completi.  
 
 Il codice proviene dal monastero di San Zeno di Verona come indica, al f. 1r nel 
margine inferiore, la nota di possesso a inchiostro di mano del sec. XVI: Liber 
venerandi monasterii Sancti Zenonis Maioris Veronae. Nell’attuale f. I’*** tavola 
del contenuto della miscellanea, a inchiostro, di mano del sec XVI. Nel margine 
inferiore del f. I’ scritta in inchiostro parzialmente decifrabile, di mano moderna: 
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In hoc libro… et in libro Ferariensis … in initio voluminis de celesti vita. Il codice 
venne acquistato dalla Biblioteca Comunale di Verona nel 1793. Al f. 1r, nel 
margine inferiore, timbro ottocentesco della Biblioteca Comunale di Verona. Sul 
contropiatto anteriore cartellino cartaceo con segnatura della seconda metà del 
sec. XX: 659-661 Teol. St. 90. 5. 
 
 Biadego, Catalogo descrittivo, 396; Inventario dei manoscritti, 54; Carrara, 
Biblioteca del monastero, 418 n. 31; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, 398, 
fig. 6; Castiglioni, Ancora sui codici, 64, 71 n.2; Varanini, Recensione a 
Castiglioni, 23*, 24*; Iubilaeum salutis, 112; Formiga, Recensione a Iubilaeum 
salutis, 72*, 73*; Parolotto, Biblioteca, 107, 113, 176; Contò - Polloni, Ragionar 
de’ santi, 12. 
 
 * Sono mancanti i ff. 48 e 77.  
 ** Numerazione in numeri romani a inchiostro nel margine inferiore esterno dei 
fogli nella prima metà di ogni fascicolo, assente ai fascicoli 5-6 e 11, perché 
probabilmente rifilata.  
 *** Biadego, nella scheda del manoscritto inserita nell’Inventario del 1892, 
collocava questo foglio all’inizio del codice. Con il restauro il foglio è stato 


















Babbi, Boezio. Consolatio Philosophiae = Boezio, Consolatio Philosophiae, a 
cura di Anna Maria Babbi, Milano, Angeli, 1995.  
 
Babbi, Leggenda di Maria Maddalena = Anna Maria Barbi, La leggenda di Maria 
Maddalena in un codice della Biblioteca Civica di Verona (ms. 504-507), 
«Quaderni di lingue e letterature», 1 (1976), 243-253. 
 
Babbi, Recensione a Bertolini = Anna Maria Babbi, [Recensione a:] Virginio 
Bertolini, La morte di Attila in un codice francese e in un codice latino (Marciano 
[lat.] X, 96 – Veronese 209), «Quaderni di lingue e letterature» 1 (1976), 233-241, 
«Scriptorium», 22 (1978), 12*.  
 
Babbi, Recensione a Etoire d’Atile = Anna Maria Babbi, [Recensione a:] Etoire 
d’Atile en Ytaire, a cura di Virginio Bertolini, Gutenberg, Povegliano Veronese, 
1976, «Scriptorium», 23 (1979), 26*-27*.  
 
Babbi, Recensione a «Quaderni di lingue e letterature» = Anna Maria Babbi, 





BAI = Biblioteca agiografica italiana. Repertorio di testi e manoscritti, secoli 
XIII-XV, a cura di Jacques Dalarun e altri, Firenze, Sismel – Edizioni del 
Galluzzo, 2003 (Archivio Romanzo, 4). 
 
Baroffio, Iter liturgicum = Giacomo Baroffio, Iter liturgicum Italicum. Editio 
maior, Stroncone, Associazione san Michele Arcangelo, 2011.  
 
Bartolucci, Attraverso i volgarizzamenti = Lidia Bartolucci, Attraverso i 
volgarizzamenti italiani della “Lettera del Prete Gianni”. II. Appunti sulla 
redazione del manoscritto V, «Quaderni di filologia romanza», 10 (1993), 157-
169. 
 
Bartolucci, Lettera del Prete Gianni = Lidia Bartolucci, La “Lettera del Prete 
Gianni” nei volgarizzamenti italiani: una nuova testimonianza (ms. 398 della 
Biblioteca Comunale di Verona), «Quaderni di lingue e letterature», 13 (1988), 
17-21.  
 
Battaggia, Per una storia = Maddalena Battaggia, Per una storia della Biblioteca 
Civica di Verona e dei suoi manoscritti. I principali avvenimenti, i bibliotecari, le 
collezioni, le donazioni e gli acquisti, il catalogo dei manoscritti medievali 
(segnature 1-205), tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 2014-
2015.  
 
Berczy, Recensione a Bartolucci = Istràn Berczy, [Recensione a:] Lidia 
Bartolucci, Attraverso i volgarizzamenti italiani della “Lettera del Prete Gianni”. 
II. Appunti sulla redazione del manoscritto V, «Quaderni di filologia romanza», 
10 (1993), 157-169, «Scriptorium», 53 (1999), 10*.  
 
Bertolini, Morte di Attila = Virginio Bertolini, La morte di Attila in un codice 
francese e in un codice latino (Marciano [lat.] X, 96 – Veronese 209), «Quaderni 




Bertolini, Recensione a Babbi = Virginio Bertolini, [Recensione a:] Anna Maria 
Babbi, La leggenda di Maria Maddalena in un codice della Biblioteca Civica di 
Verona (ms. 504-507), «Quaderni di lingue e letterature», 1 (1976), 243-253, 
«Scriptorium», 22 (1978), 8*.  
 
Biadego, Catalogo descrittivo = Giuseppe Biadego, Catalogo descrittivo dei 
manoscritti della Biblioteca Comunale di Verona, Verona, Civelli, 1892. 
 
Branca, Tradizione = Vittore Branca, Tradizione delle opere di Giovanni 
Boccaccio. I. Un primo elenco dei codici e tre studi, Roma, Edizioni di Storia e 
Letteratura, 1958 (Storia e Letteratura. Raccolta di studi e testi, 66).  
 
Carrara, Biblioteca del monastero = Mario Carrara, La biblioteca del monastero 
di S. Zeno maggiore di Verona, «Rivista di storia della chiesa in Italia», 6 (1952), 
411-426. 
 
Castiglioni, Ancora sui codici = Gino Castiglioni, Ancora sui codici 
quattrocenteschi di San Zeno con ipotesi sul miniatore Stefano Marino, 
«Annuario Storico Zenoniano», 3 (1985), 59-72. 
 
Castiglioni, Codici quattrocenteschi = Gino Castiglioni, Note sui codici 
quattrocenteschi del monastero di San Zenone Maggiore nella Biblioteca Civica 
di Verona, in La miniatura italiana tra gotico e rinascimento, a cura di Emanuela 
Sesti, Firenze, Olschki, 1985, 389-413. 
 
Castiglioni, Parola illuminata = Gino Castiglioni, La parola illuminata, Verona, 
Fondazione Cariverona, 2011.  
 
Cenci, Sermonario = Cesare Cenci, Un sermonario del francescano fr. Alberto 
Dalle Falci di Verona in San Bernardino: storia, cultura, spiritualità, Atti delle 
celebrazioni organizzate a Verona - S. Bernardino dal Convento - Studio teologico 
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S. Bernardino e dall’istituto di storia economica della Facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di Verona in occasione del VI centenario della nascita 
di S. Bernardino da Siena, Vicenza, L. I. E. F, 1982, 65-94.  
 
Cerpelloni, Falsa attribuzione = Emma Cerpelloni, Una falsa attribuzione 
boccacciana in un codice della Biblioteca Capitolare di Verona, «Atti e memorie 
della Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona», s. 6, 32 (1980-
1981), 125-138. 
 
Chevalier, Repertorium = Ulysse Chevalier, Repertorium Hymnologicum. 
Catalogue des chants, hymnes, proses, séquences, tropes en usage dans l’Eglise 
Latine depuis les origines jusqu’à nos jours, IV, Louvain, Ceuterick, 1912.  
 
Chiesa, Biblioteca Comunale = Paolo Chiesa, Verona, Biblioteca Comunale, ms. 
575-578. Una scheda, «Hagiographica» 1 (1994), 327-336.  
 
Chiesa, Historia = Paolo Chiesa, L’Historia Theophili Atheniensis: il più antico 
rifacimento latino della Poenitentia Theophili, «Aevum», 68 (1994), 259-281. 
 
Contò, Libri volgari = Agostino Contò, I libri volgari del monastero di Santo 
Spirito di Verona alla fine del Quattrocento in Studi in memoria di Mario 
Carrara, «Bollettino della Biblioteca Civica di Verona», 1 (1995), 121-160. 
 
Contò, Petrarca = Agostino Contò, Petrarca, Verona e un nuovo manoscritto di 
Feliciano, «Studi Petrarcheschi», n. s., 10 (1993), 209-228.  
 
Contò, Petrarca di Feliciano = Agostino Contò, Il Petrarca di Feliciano, in Per 
Alberto Piazzi. Scritti offerti nel 50° di sacerdozio a cura di Carlo Albarello, 




Contò - Polloni, Ragionar de’ santi = Ragionar de’ santi. Vite e opere manoscritte 
(Verona, Biblioteca Civica, 16 dicembre 2005 – 25 febbraio 2006), a cura di 
Agostino Contò, Susanna Polloni, s. n. t. (Sedicesimi, 21). 
 
Deimichei, Manoscritti datati = Barbara Deimichei, I manoscritti datati della 
Biblioteca Civica di Verona, tesi di laurea, Università degli Studi di Trento, A. A. 
2001-2002.  
 
Delcorno, Tradizione = Carlo Delcorno, La tradizione delle “Vite dei Santi 
Padri”, Venezia, Istituto veneto di scienze lettere ed arti, 2000 (Memorie. Classe 
di scienze morali, lettere ed arti, 92).  
 
Formiga, Recensione a Contò = Federica Formiga, [Recensione a:] Agostino 
Contò, Il Petrarca di Feliciano, in Per Alberto Piazzi. Scritti offerti nel 50° di 
sacerdozio a cura di Carlo Albarello, Giuseppe Zivelonghi, Verona, Biblioteca 
Capitolare, 1998, 105-115, «Scriptorium», 55 (2001), 34*. 
 
Formiga, Recensione a Iubilaeum salutis = Federica Formiga, [Recensione a:] 
Iubilaeum salutis: la storia della salvezza nei testi e nelle immagini di manoscritti 
e libri a stampa della Biblioteca Capitolare e della Biblioteca Civica di Verona 
(Verona, Biblioteca Capitolare, 1-15 aprile 2000), a cura di Giuseppe Zivelonghi, 
Verona, Arsenale, 2000, «Scriptorium», 55 (2001), 72*-73*. 
 
Formiga, Recensione a Targher = Federica Formiga, [Recensione a:] Antonella 
Targher, Il ms. 517-519 della Biblioteca Civica di Verona e frate Alberto delle 
Falci. Ricerche su un sermonario quattrocentesco dell’osservanza francescana, 
«Bollettino della Biblioteca Civica di Verona», 4 (inverno 1998 – primavera 
1999), 23-49, «Scriptorium», 55 (2001), 300*.  
 
Franceschini, Tommaso Caffarini, Leggenda di Santa Caterina da Siena = 
Tommaso Caffarini, Leggenda minore di Santa Caterina da Siena, a cura di Ezio 




Granello, Recensione a Contò = Gianfranco Granello, [Recensione a:] Agostino 
Contò, I libri volgari del monastero di Santo Spirito di Verona alla fine del 
Quattrocento, «Bollettino della Biblioteca Civica di Verona», 1 (1995), 
«Scriptorium», 50 (1996), 22*. 
 
Guerrini, Sistema = Gemma Guerrini, Il sistema di comunicazione di un “corpus” 
di manoscritti quattrocenteschi: i “Trionfi” del Petrarca, «Scrittura e civiltà», 10 
(1986), 121-197. 
 
Hankins, Repertorium Brunianum = James Hankins, Repertorium Brunianum. A 
Critical Guide to the Writings of Leonardo Bruni, I. Handlist of Manuscripts, 
Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 1997 (Fonti per la storia 
dell’Italia medievale, Subsidia, 5). 
 
Iacopo da Varazze. Vita di san Girolamo = Iacopo da Varazze, Volgarizzamento 
della vita di san Girolamo, testo di lingua emendato con vari mss., Rovereto, 
Marchesani, 1824.  
 
Inventario dei manoscritti = Verona, Biblioteca Civica, Inventario dei manoscritti 
della Biblioteca Civica di Verona, ms., sec. XX seconda metà.  
 
Iubilaeum salutis = Iubilaeum salutis: la storia della salvezza nei testi e nelle 
immagini di manoscritti e libri a stampa della Biblioteca Capitolare e della 
Biblioteca Civica di Verona (Verona, Biblioteca Capitolare, 1-15 aprile 2000), a 
cura di Giuseppe Zivelonghi, Verona, Arsenale, 2000.  
 
Kristeller, Iter = Paul Oskar Kristeller, Iter Italicum. A finding list of 
uncatalogued or incompletely catalogued humanistic manuscripts of the 
renaissance in italian and other libraries, II. Italy. Orvieto to Volterra. Vatican 




Lambert, Bibliotheca Hieronymiana = Bernard Lambert, Bibliotheca 
Hieronymiana manuscripta. La tradition manuscrite des oeuvres de Saint Jèrôme, 
III. B, Steenbrugge, in Abbatia S. Petri, 1970 (Instrumenta Patristica, 4). 
 
Lohr, Medieval Latin Aristotle Commentaries = Charles H. Lohr, Medieval Latin 
Aristotle Commentaries. V. Authors: Narcissus - Richardus, «Traditio», 28 
(1972), 281-396. 
 
Maniaci, Terminologia = Marilena Maniaci, Terminologia del libro manoscritto, 
Milano, Editrice Bibliografica, 1998.  
 
Manning, Recensione a Chiesa = Eugene Manning, [Recensione a:] Paolo Chiesa, 
L’Historia Theophili Atheniensis: il più antico rifacimento latino della 
Poenitentia Theophili, «Aevum», 68 (1994), 259-281, «Scriptorium», 48 (1994), 
109*. 
 
Mazzuchelli, Scrittori d’Italia = Giammaria Mazzuchelli, Gli scrittori d’Italia 
cioè notizie storiche, e critiche intorno alle vite, e agli scritti dei letterati italiani 
del conte Giammaria Mazzuchelli bresciano, II. 4, Brescia, Giambattista Bossini, 
1763.  
 
McNamer, Origins = Sarah McNamer, The Origins Of The Meditationes Vitae 
Christi, «Speculum», 84 (2009), 905-955. 
 
Mille anni di libri = Mille anni di libri. Un possibile percorso tra i tesori della 
Biblioteca Civica (Verona, Biblioteca Civica, 1994), a cura di Gino Castiglioni e 
altri, Verona, Biblioteca Civica, 1994 (Studi e cataloghi, 5). 
 
NBM = Nuova Biblioteca Manoscritta: http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it. 
 
Necchi, Guerra di Attila = Elena Necchi, La guerra di Attila nell’agiografia 




Norme = Teresa De Robertis – Nicoletta Giovè – Rosanna Miriello – Marco 
Palma – Stefano Zamponi, Norme per i collaboratori dei manoscritti datati 
d’Italia. Seconda edizione rivista ed ampliata, Padova, Cleup, 2007. 
 
Parolotto, Biblioteca = Alessia Parolotto, La Biblioteca del monastero di San 
Zeno in Verona (1318 - 1770), Verona, Della Scala, 2002. 
 
Petitmengin, Vies latines = Pierre Petitmengin, Les vies latines de Sante Pélagie. 
Inventaire des textes publiés et inédits, «Recherches augustiniennes et 
patristiques», 12 (1977), 279-305.  
 
Petrocchi, Inchiesta = Giorgio Petrocchi, Inchiesta sulla tradizione manoscritta 
dei «Fioretti di san Francesco», «Filologia romanza», 4 (1957), 311-325. 
 
Recensione a Necchi = [Recensione a:] Elena Necchi, La guerra di Attila 
nell’agiografia padovana, «Hagiographica», 14 (2007), 77-99, «Medioevo 
latino», 30 (2009), 608. 
 
Riva, Biblioteca Civica = Franco Riva, La Biblioteca Civica di Verona ieri e oggi, 
«Notiziario della Banca Popolare di Verona», s. 4, 3 (1981), 51-59. 
 
Sorio, Bonaventura da Bagnoregio. Cento meditazioni = Bonaventura da 
Bagnoregio, Cento meditazioni di San Bonaventura sulla vita di Gesù Cristo. 
Volgarizzamento antico toscano, testo di lingua cavato dai manoscritti, a cura di 
Bartolomeo Sorio, Roma, Tipografia della Società editrice romana, 1847.  
 
Sorio, Esopo volgarizzato = Esopo volgarizzato per uno da Siena, testo di lingua 
ridotto all’uso della gioventù ed a miglior lezione, a cura di Bartolomeo Sorio, 




Targher, Ms. 517-519 = Antonella Targher, Il ms. 517-519 della Biblioteca Civica 
di Verona e frate Alberto delle Falci. Ricerche su un sermonario quattrocentesco 
dell’osservanza francescana, «Bollettino della Biblioteca Civica di Verona», 4 
(inverno 1998 – primavera 1999), 23-49. 
 
Torri, Leon Battista Alberti, Governo = Leon Battista Alberti, Trattato del 
Governo della Famiglia, a cura di Alessandro Torri, Verona, Società Tipografica, 
1818. 
 
Varanini, Recensione a Castiglioni = Gian Maria Varanini, [Recensione a:] Gino 
Castiglioni, Ancora sui codici quattrocenteschi del monastero di San Zeno con 
ipotesi sul miniatore Stefano Marino, «Annuario Storico Zenoniano», 3 (1985), 
«Scriptorium», 51 (1987), 23*-24*.  
 
Varanini, Recensione a Cerpelloni = Gian Maria Varanini, [Recensione a:] Emma 
Cerpelloni, Una falsa attribuzione boccacciana in un codice della Biblioteca 
Capitolare di Verona, «Atti e memorie della Accademia di Agricoltura Scienze e 
Lettere di Verona», s. 6, 32 (1980-1981), 125-138, «Scriptorium», 39 (1985), 
123*-124*. 
 
Vesentini, Catalogo = Simone Vesentini, Per un catalogo dei manoscritti classici 
latini e umanistici della Biblioteca Civica di Verona, tesi di laurea, Università 
degli Studi di Verona, A. A. 1997-1998.  
 
Zanotti, Bernardo di Chiaravalle. Trattato della coscienza = Bernardo di 
Chiaravalle, Volgarizzamento del Trattato della coscienza di San Bernardo, testo 
di lingua dell’aureo secolo tratto la prima volta da ottimi mss., a cura di Paolo 
Zanotti, Verona, Rossi, 1828.  
 
Zanotti, Inventario = Paolo Zanotti, Inventario della libreria Gianfilippi, ms. 
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CAMBRIDGE (Mass.)  
Harvard College Library 
  Typ. 24  9 
 
CITTÀ DEL VATICANO 
Biblioteca Apostolica Vaticana 
  Rossi 941  48 
 Vat. lat. 6852  9 
 
FIRENZE 
Biblioteca Nazionale Centrale 
  Conv. Soppr. A. 9. III3 9 
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Biblioteca Civica “Berio”  





Bodleian Library  
  Canon. Ital. 56 9 
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Biblioteca Civica “Attilio Hortis”  
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Biblioteca del Museo Correr 
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1324  5 
1408 febbraio 26 49 
1435 marzo 17 36 
1442 dicembre 19 26 
1459 giugno 9 46 
1464 maggio 13 7 
1467 gennaio 24 17 
1471 marzo 16 – aprile 9 35 
1472 gennaio 9 29 
1482 47 
sec. XIV prima metà 10 
sec. XIV seconda metà 4, 8 
sec. XV inizi 40, 44 
sec. XV secondo quarto 50 
sec. XV prima metà  1-3, 13-14, 24, 33, 37, 39, 43, 45  
sec. XV metà 12, 16, 27, 31, 41 
sec. XV terzo quarto 21-22 
sec. XV ultimo quarto  20, 28 
sec. XV seconda metà  6, 9, 11, 15, 18-19, 23, 25, 30, 34, 38, 42, 48 
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 De civitate Dei, in lat. e in volg.  24 
 De origine animae hominis liber 19 
 Enarratio in psalmum LXVI  24 
 Epistola a Scillentiana  39 
 Tractatus de Martha et Maria significantibus duas vitas 39 
 Soliloqui  24 
AGOSTINO, ps. p. 14  
 Epistola ad Cyrillum de magnificentiis beati Hieronymi 32; in volg. 33-34, 37 
 Manuale de aspiratione anima ad Deum 23 
 Meditationum liber  23 
ALBERTI, LEON BATTISTA  
 I libri della famiglia  31 
ALCHERO DI CHIARAVALLE 
 De spiritu et anima  19  
ALIGHIERI, IACOPO 
 Versi della Morte  17; p. 11  
AMBROGIO 
 Hexaemeron  14 
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Anima benedecta dal l’alto creatore / 25 
ANTONINO DA FIRENZE 
 Omnis mortalium cura  15 
ARISTOTELE 
 Ethica Nicomachea, trad. di Leonardo Bruni  3  
ARNOLFO DI LOVANIO 
 Oratio rhytmica 15 
Augus ad Sabinum comitem  23  
Ave Maria dignisima madona / perché tu sei de gratia ripiena 12 
Ave Regina 17 
Ave stella matutina  24 
 
BEDA 
 Homilia prima in die Nativitatis Iohannis Baptistae  39 
BEDA, ps. 
 De meditatione passionis Christi per septem diei horas 23 
BERNARDO DI CHIARAVALLE 
 De vita et rebus gestis sancti Malachie Hiberniae episcopi   19 
 Epistolam ad sororem modus bene vivendi in Christianam religionem  18; p. 
15 
 Homeliae quattuor de laudibus virginis matris  38 
 Iubilus rythmicus de nomine Iesu  24 
 Sermo in natali sacti Benedicti abbatis  38 
 Sermones ad adventu Domini  38 
BERNARDO DI CHIARAVALLE, ps. 
 Della coscienza  29; p. 11  
Biblia sacra in lat.  28 
 Psalmi  32 
BOCCACCIO, GIOVANNI  p. 12 
 Comedia delle ninfe fiorentine  22; p. 14  
 Corbaccio  21, 26; p. 10, 14 




 Consolazione della filosofia, volg. di Bonaventura da Demena  4 
BONAVENTURA DA DEMENA  4 
BRUNI, LEONARDO  3 
BRUNO DA LONGOBUCCO  
 Chirurgia magna, in volg.  43 
BURLEY WALTHER 
 Liber de vita et moribus philosophorum  42 
 
CAFFARINI, TOMMASO 
 Leggenda minore di santa Caterina da Siena, volg. di Stefano Maconi  17; p. 
11  
Canones quadrantis horologii diei  11 
Carmina de accipienda uxore 42 
CAVALCA, DOMENICO   24-25, 34, 39, 49; pp. 10, 12, 16 
 Medicina del cuore  36; p. 10 
 Specchio di Croce  16 
CIRILLO, ps. p. 14 
 Epistola ad Augustinum de miraculis Hieronymi 32; in volg. 33-34, 37, 39 
COLONNA, LANDOLFO 
 Tractatus de statu et mutatione Imperii 42 
Commenti su Abramo, in lat.  15  
Confiteor Deo omnipotenti Patri et Filio et Spiritui Sancto /  32 
Considerazioni sulle stimmate di san Francesco  2 
Contra ogni tempesta et maltempo 17; p. 11  
 
DE’ CAULI, GIOVANNI  
 Cento meditazioni sulla vita di Gesù Cristo 47; p. 11 
Del flusso del ventre  43 
Dies irae  24 





  De regimine principum  14 
Era ne la cita de Yerusalem uno nobile 33 
ESIODO 
 Opera et dies  42 
ESOPO 
 Favole  30; p. 14  
EUSEBIO, ps.  p. 14  
 Epistola ad Damasum de morte Hieronymi  32; in volg. 33-34, 37, 48 
EVAGRIO DI ANTIOCHIA 
 Vita et conversatio Antonii abbatis   38 
Excerpta Patrum  23 
 
Fioretti di san Francesco  2 
Fiori de retoricha  35; p. 11  
Fluctuat adversis hinc inde impulsa procellis  42 
FRANCESCO D’ASSISI 
 Regola dei frati Minori 20 
 Testamento 20 
FRANCESCO DI MEYRONNES  
 Commentarius in secundum Sententiarum  5; p. 10 
 
GERSON, GIOVANNI 
 De confessione  38 
GIOVANNI CASSIANO  
 Collationes  45 
GIOVANNI CRISOSTOMO  
 De reparatione lapsi  27  
GIOVANNI DA GMUNDEN 
 De compositione cylindri  11 
GIOVANNI DA NONO 
 De generatione  1 
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 Visio Egidii regis Patavie 1 
GIOVANNI DI HILDESHEIM 
 Historia trium regum  50 
GIROLAMO  p. 12 
 Epistola a Eustochio del modo di conservare la verginità, volg. di Domenico 
Cavalca  24, 34 
 Epistola a santa Paola  24 
 Epistola ad Paulinum  23 
 Epistola CLXXII 19 
GIROLAMO, ps.  
 Regula monachorum  23 
Gratie e laude te rendo o Signore Sancto  13 
GREGORIO DI TOURS 
 Historiarum libri  19 
 Miracolorum libri  19 
GREGORIO I papa 
 Dialoghi, volg. di Domenico Cavalca  25 
 
Historia Atilae  1 
Historia regis Dardani  1 
 
IACOPO DA VARAZZE 
 Vita di san Girolamo 33-34, 37, 48 
IACOPONE DA TODI 
 Detti  25 
 Lauda 25  
In regola urina in collore pallida sotille in substantia  43 
Io te regratio signor mio celeste  17 
 





 De ave phoenice  42 
Laudi spirituali 49 
Lezionario, in lat.  44; p. 13 
Lettera di Prete Gianni  12; p. 14  
 
MACONI, STEFANO  17; p. 10-11 
MARCELLO, ps.  
 Passio sancti Petri et Pauli 50 
MARTINO DI BRAGA 
 Trattato delle quattro virtù morali  30 
MARTINO DI TOURS 
 Trinae unitatis et unius Trinitatis confessio   19 
Meditatione di santa Maria Maddalena 25 
Miscellanea 
 poetica, in lat. e in volg.  6 
 religiosa, in lat.  24, 38, 50; in volg.  24-25 
Miserere mei Deus secundum magnam misericordiam tuam   32 
Missale Romanuum ad usum fratrum Minorum  40; p. 14  
 
Nil capiti facias aries cum luna refulgit  42 
Non debemus mirari dilectissimi praeconio fratrum devotio 23 
 
Oratio devotissima ad Christum 23 
Oratio servi Dei de se humiliter sentientis  23 
Orazioni 
 in lat.   23, 32, 39, 42; in volg.  13 
OVIDIO 
 Metamorfosi   23 
 
PANDOLFINI, AGNOLO, ps 
 Trattato del governo della famiglia  31; p. 14 
PAOLINO DI MILANO 
151 
 
 Vita sancti Ambrosii Mediolanensis episcopi  50 
PAOLO VENETO  
 Expositio super Praedicabilia et Praedicamenta  7; p. 10  
Pax odio fraudique fides spes vincta timori  42 
PETRARCA, FRANCESCO 
 Ad divum Hieronymum oratio  42 
 Canzone alla Vergine  9; p. 14 
 Trionfi  9; p. 14  
PIERRE DE MARICOURT v. PIETRO PEREGRINO 
PIETRO LOMBARDO 
 Liber Sentetiarum  p. 10 
PIETRO PEREGRINO (PIERRE DE MARICOURT) 
 Epistola de magnete  11 
Poesie 
 religiose, in volg. 17; p. 11  
Privilegium Lodovici imperatoris Karoli magni filii  42 
PROSPERO D’AQUITANIA 
 Epigrammata  35 
 
Quando l’anima debbe recevere el corpo 13 
Quia fundamentum et ianua omnem virtutem  38 
 
Rimirando adunque noi sconsolati tu venisti  34 
Rituale ad usum Servarum Sancti Dominici  8 
 
Semper ante oculos cordis pone quod   23 
SENECA, ps.  
 De remediis fortuitorum liber  42 
Sermoni 
 in lat. 24, 28, 50; in volg. 39 
Sopra tutte le altre amanti di Ihesu  25 




 Dialogi   19 
 Epistolae tres   19 
 Vita sancti Martini 19 
 
TOMMASO D’AQUINO 
 Sermone della gloria e della beatitudine della vita eterna  39 
TOMMASO DI CANTIMPRÉ 
 De natura rerum  10 
Tractatus de sacramento poenitentiae   18 
 
UGO DI BALMA 
 Teologia mistica, volg. di Domenico da Montecchiello  24 
Utilis informatio confessionis  38 
 
Vergine bella di crudeltà nemica / 9 
Versus in laude sancti Martini  19 
VIRGILIO, ps.  
 De lettera Y  42 
Vite, leggende, miracoli, passioni 
 in lat.  41 
 Ambrogio, in lat. 50 
 Antonio, in lat. 38 
 Benedetto, in lat. 38 
 Caterina da Siena, in volg. 17 
 Gesù, in lat.  23 
 Girolamo, in lat. 32; in volg. 33-34, 37, 39, 48 
 Malachia, in lat. 19 
 Maria, in lat.  39 
 Marta, in lat.  39 
 Martino di Tours, in lat. 19 
 Mauro, in lat.  38 
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 Paolo, in lat.  50 
 Pietro, in lat.  50  
 Placido, in lat.  38 
 Santi Padri, in volg.  39, 49; pp. 10, 16 
 Scolastica, in lat.  38 
 
ZANOTTI, PAOLO 





















  famiglia  31 
  Leon Battista  31  
Andrea da Vicenza  43  
 
Barbo, Iacopo copista  26; p. 10  
Battaggia, Maddalena  pp. 1, 3 
Beffa Negrini, Antonio  1 
Benali, Bernardino  18; p. 15 
Biadego, Giuseppe   50; pp. 4-5, 8 
Bevilacqua, Pietro copista  21-22; p. 11 
Bolderi, Curio possessore 16; p. 13  
Bomporti, Amedeo copista 36; p. 10 
Brescia  1 





  Galeazzo possessore  12; p. 12 
  Paolo possessore  12 
Cesari, Antonio, prete  2 
Chioggia 
Cappuccini possessore 20 
Clemente XIV, papa  p. 2 
 
Dalle Falci, Alberto, frate copista e possessore  28; p. 12 
Daniele da Venezia, prete  20 
Dati, Carlo Roberto (lo Smarrito)  34; p. 12  
Distefani, Nicola  35 
 
Feliciano, Felice copista  9; p. 11 
Firenze  luogo di copia 26; 31, p. 10  
  Santa Maria del Fiore, chiesa  31 
Fortunato, prete possessore 2; p. 13  
Fracastoro, Aventino  pp. 1-2 
Fraideri, Ambrogio, prete possessore 2; p. 13  
 
Gaddi, Angelo di Zanobi possessore  31; p. 12  
Gesuiti  pp. 1-2 
Giacoma de Alzenago possessore  16; p. 13  
Gianfilippi 
  famiglia  p. 12 
  Paolino possessore  1-3, 5, 8-9, 12, 14-17, 20-22, 25-31, 33-37, 39-40, 45-49; 
pp. 11-13 
Giovanni da Sittard possessore 41 
Giuliari, Giovan Battista Carlo  48 
Griffo, Cristoforo copista 17; p. 10  
 
Lamio, frate  37; p. 13  
Ludovico, frate  possessore 37; p. 13  
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Ludovico da Torre, frate   7; p. 13  
 
Maffei 
  Girolama, suora 47; p. 11 
  Scipione  1, 9, 16, 26, 40 
Mantova luogo di copia 46; p. 10  
Martino 
  Antonio miniatore  23, 44 
  Stefano miniatore  23, 44  
Matteo da Parma  18; p. 15 
Moraro, Primasera possessore  20; p. 13  
 
Orti Manara, Giovanni Girolamo possessore   42; p. 13  
 
Padova luogo di copia  7; 1, p. 10  
Pandolfini 
  Agnolo  31 
  famiglia  31  
Parigi luogo di copia  5 
 
Ravenna luogo di copia  35; p.11 
 
Saibante, Libreria 1, 3, 9, 16, 26, 40; p. 12  
San Bernardino di Verona, convento, v. Verona 
San Fermo maggiore, convento, v. Verona  
San Martino di Avesa, monastero, v. Verona 
San Sebastiano, chiesa, v. Verona 
San Zeno, monastero, v. Verona 
Santa Maria del Fiore, chiesa, v. Firenze 
Santo Spirito, monastero, v. Verona 
Seneca  30 




 non identificati  7, 31, 35, 45 
 
Tommaso da Tolentino copista 7; p. 10 
 
Venezia  18; p. 2, 15 
Venturi, Giuseppe possessore  13; p. 13 
Verona luogo di copia  47; pp. 1-2, 13 
 Biblioteca Capitolare   48 
 San Bernardino di Verona, convento possessore  7, 28; p. 13 
 San Fermo Maggiore, convento possessore  45; p. 12 
 San Martino di Avesa, monastero possessore  47; pp. 11-12  
 San Sebastiano, chiesa  pp. 1-2 
 San Zeno monastero possessore  18-19, 23, 38, 41, 44, 50; pp. 1-2, 13, 15 
 Santo Spirito monastero luogo di copia  48; p. 12  
Veronica suora miniatrice  48 
Villafranca di Verona luogo di copia  17; p. 10 
Volpi, Alessandro possessore  43; p. 13  
 



















Data Segnatura Nr. 
scheda 
1 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 209, f. 
149r 
1 
2 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 210, f. 
55r 
2 
3 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 211, f. 2v 3 
4 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 212, f. 1r 4 
5 (rid.) 1324, Parigi Verona, Biblioteca Civica 256, f. 1r 5 
6 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 303, f. 1r 6 
7 (rid.) 1464 maggio 13, 
Padova, Tommaso 
da Tolentino 
Verona, Biblioteca Civica 357, f. 5r 7 
8  Verona, Biblioteca Civica 373, f. 
27r 
8 
9 Felice Feliciano Verona, Biblioteca Civica 374, f. 5r 9 





11  Verona, Biblioteca Civica 395-397, 
f. 55r 
11 
12  Verona, Biblioteca Civica 398, f. 1r 12 
13  Verona, Biblioteca Civica 415, f. 1r 13 
14  Verona, Biblioteca Civica 416, f. 1r 14 
15 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 421-423, 
f. 1r 
15 
16  Verona, Biblioteca Civica 429, f. 2v 16 




Verona, Biblioteca Civica 443-444, 
f. 1r 
17 
18 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 448, f. 3r 18 
19   Verona, Biblioteca Civica 463-465, 
f. 79r 
19 
20   Verona, Biblioteca Civica 467, f. 6r 20 
21  Pietro Bevilacqua Verona, Biblioteca Civica 473, f. 1r 21 
22  Pietro Bevilacqua Verona, Biblioteca Civica 476, f. 1r 22 
23 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 491-494, 
I sezione, f. 1r 
23 
24 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 491-494, 
II sezione, f. 19r 
23 
25 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 491-494, 
III sezione, f. 66v 
23 
26 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 491-494, 
IV sezione, f. 128r 
23 
27 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 491-494, 
V sezione, f. 137r 
23 
28  Verona, Biblioteca Civica 498-503, 
f. 4n.n.v 
24 




30  1442 dicembre 19, 
Firenze, Iacopo 
Barbo 
Verona, Biblioteca Civica 512, f. 4r 26 
31  Verona, Biblioteca Civica 514, f. 1r 27 
32 (rid.) Alberto Dalle Falci Verona, Biblioteca Civica 517-519, 
f. 114r 
28 
33 1472 gennaio 9 Verona, Biblioteca Civica 520, f. 3r 29 
34  Verona, Biblioteca Civica 528-529, 
f. 45r 
30 
35  Verona, Biblioteca Civica 531, f. 1r 31 
36  Verona, Biblioteca Civica 532-533, 
f. 1r 
32 
37  Verona, Biblioteca Civica 537, f. 1r 33 
38  Verona, Biblioteca Civica 538-539, 
f. 1r 
34 
39 (rid.) 1471 marzo 16 – 
aprile 9, Ravenna, 
Iacopo Snigo 
Verona, Biblioteca Civica 540, f. 
11r 
35 
40 (rid.) 1435 marzo 17, 
Amedeo Bomporti 
Verona, Biblioteca Civica 543, f. 1r 36 
41 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 544, f. 2r 37 
42 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 545-554, 
f. 1r 
38 
43 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 564-566, 
f. 10r 
39 
44 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 573, f. 3r 40 
45 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 575-578, 
f. 1r 
41 
46 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 579- 584, 
I sezione, f. 4r 
42 
































II sezione, f. 63r 
48 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 591, f. 1r 43 
49 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 615, f. 7v 44 
50 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 616, f. 1r 45 
51 (rid.) 1459 giugno 9, 
Mantova 
Verona, Biblioteca Civica 624, f. 3r 46 
52 (rid.) 1482, [Verona] Verona, Biblioteca Civica 643, f. 1r 47 
53 (rid.)  Verona, Biblioteca Civica 645, f. 
43r 
48 
54 (rid.) 1408 febbraio 26 Verona, Biblioteca Civica 651-653, 
f. 1r 
49 
































































7 (rid.)  1464 maggio 13, Padova, Tommaso da Tolentino ∙ Verona,  


















































































17   1467 gennaio 24, [Villafranca di Verona], Cristoforo Griffo ∙ Verona, 







































































































30   1442 dicembre 19, Firenze, Iacopo Barbo ∙ Verona,  















 32 (rid.)  Alberto Dalle Falci ∙ Verona, Biblioteca Civica  























































39 (rid.)  1471 marzo 16 - aprile 9, Ravenna, Iacopo Snigo ∙ Verona Biblioteca 








40 (rid.)  1435 marzo 17, Amedeo Bomporti ∙ Verona, 
























































































 51 (rid.)  1459 giugno 9, Mantova ∙ Verona, Biblioteca Civica 624,  
























54 (rid.)   1408 febbraio 26 ∙ Verona, Biblioteca Civica 651-653,  
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